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            Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - La gestione del contenzioso tributario e il recupero dei crediti da parte dell'Agenzia delle entrate rappresentano un nodo cruciale per la sostenibilità del bilancio pubblico e per il rapporto tra lo Stato e i contribuenti. I precedenti interventi di definizione agevolata delle cartelle esattoriali hanno incontrato notevole successo, sia quanto al numero delle adesioni da parte dei contribuenti sia per gli effetti di alleggerimento del carico amministrativo gravante sugli uffici. Infatti, la prima definizione agevolata delle cartelle, per i carichi affidati tra il 2000 e il 2016, è arrivata con il decreto-legge fiscale collegato alla legge di bilancio per l'anno 2017 (articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225). Successivamente, il decreto-legge collegato alla legge di bilancio per l'anno 2018 (articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172) ha riaperto i termini per aderire alla definizione, estendendone l'operatività anche in riferimento ai carichi affidati dal 1° gennaio al 30 settembre 2017 (cosiddetta « rottamazione-bis »). Il decreto-legge fiscale collegato alla legge di bilancio per l'anno 2019 (articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136) ha ulteriormente ampliato il perimetro applicativo della disciplina, includendovi i carichi affidati fino al 31 dicembre 2017 (cosiddetta « rottamazione-ter »). Infine, con l'articolo 1, commi da 231 a 252, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è stata introdotta una nuova definizione agevolata (cosiddetta « rottamazione-quater ») dei carichi affidati all'agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, con la possibilità per il contribuente di estinguere i debiti relativi ai carichi rientranti nell'ambito applicativo versando unicamente le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e per i diritti di notificazione, con la novità di non dover corrispondere le somme dovute a titolo di interessi iscritti a ruolo, sanzioni, interessi di mora e aggio.

          Grazie soprattutto a quest'ultima definizione agevolata, molti contribuenti hanno quindi colto l'opportunità di saldare i propri debiti con lo Stato a condizioni semplificate, determinando altresì un aumento delle entrate straordinarie di bilancio e permettendo, al contempo, di chiudere numerosi procedimenti pendenti. Numerosi cittadini e imprese - è bene tenerlo presente - non evadono deliberatamente, ma talvolta si trovano impossibilitati a saldare le somme dovute a causa di una condizione finanziaria precaria, spesso aggravata da fattori esterni come la crisi economica, l'aumento del costo della vita e la difficoltà di realizzare la liquidità necessaria. In questi casi soprattutto, l'accumulo di interessi e sanzioni non fa altro che peggiorare la condizione di chi già si trova in difficoltà, rendendo il debito insostenibile e compromettendo qualsiasi possibilità di regolarizzazione. Per tale ragione, un aspetto critico da considerare è l'irragionevolezza dell'attuale sistema, che prevede una lievitazione automatica di interessi e sanzioni sui debiti fiscali. Questo meccanismo, pur concepito per incentivare la tempestiva regolarizzazione, finisce per colpire in modo sproporzionato contribuenti che, pur volendo adempiere ai propri obblighi, si trovano molto spesso in oggettive difficoltà economiche. Tale sistema, paradossalmente, scoraggia l'ottemperanza agli obblighi fiscali e alimenta un circolo vizioso di inadempienza che si traduce in un danno tanto per il contribuente quanto per l'amministrazione finanziaria, la quale non riesce a recuperare le somme dovute.

          A supporto di ciò, secondo gli ultimi dati diffusi nel corso dell'audizione svoltasi il 27 febbraio 2024 presso la 6ª Commissione (Finanze e tesoro) del Senato della Repubblica, il direttore dell'Agenzia delle entrate ha ricordato che la definizione agevolata introdotta dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197, ha coinvolto oltre 3 milioni di contribuenti, che hanno presentato almeno una domanda di adesione, e interessato oltre 26,6 milioni di cartelle, con incassi registrati al 31 dicembre 2023 per circa 6,8 miliardi di euro. Con riferimento all'istituto della rateizzazione delle somme dovute, nel 2023 sono state concesse circa 1,4 milioni di dilazioni, con una crescita del 12 per cento rispetto all'anno precedente. Questo dimostra che molti contribuenti non riescono a far fronte ai debiti fiscali non per volontà di evasione, ma per l'incapacità di sostenere il peso economico generato da eventi straordinari, come la difficile congiuntura economica degli ultimi due anni.

          La stessa Agenzia delle entrate, il 10 maggio 2024, in un contributo presentato nell'ambito dell'esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale della riscossione (atto del Governo n. 152 della XIX legislatura) presso la VI Commissione (Finanze) della Camera dei deputati, ha ulteriormente ricordato che quello in atto è un percorso riformatore necessario per abbandonare un impianto normativo ormai risalente, ancora ispirato a princìpi appropriati ad un contesto di alterità tra la pubblica amministrazione e i soggetti privati incaricati dell'attività di riscossione coattiva. In quell'occasione, l'Agenzia ha inoltre presentato un quadro aggiornato del valore residuo del « magazzino » della riscossione che « alla data del 31 marzo 2024 risulta pari a 1.232,5 miliardi di euro e, per buona parte di essi, l'agente della riscossione dovrebbe continuare ad effettuare adempimenti puramente formali (essenzialmente nel tentativo di interrompere il decorso dei termini di prescrizione), senza prospettiva di effettiva riscossione. [...] L'importo dei crediti residui alla data del 31 marzo 2024 appare, per circa il 40 per cento, di difficile recuperabilità, tenuto conto delle condizioni soggettive che caratterizzano i debitori: 148,7 miliardi di euro sono dovuti, infatti, da soggetti interessati da procedure concorsuali, 207,3 miliardi di euro da persone decedute ovvero da imprese cessate, 137,9 miliardi di euro da soggetti che, in base ai dati presenti nell'Anagrafe tributaria, risultano nullatenenti. Per ulteriori 97,5 miliardi di euro, l'attività di riscossione è attualmente sospesa per effetto di specifici provvedimenti di sospensione delle attività di recupero ».

          Alla luce dell'attuale situazione, appare quindi evidente la necessità di introdurre nuove misure agevolative per l'estinzione dei debiti dei contribuenti. Le precedenti iniziative di « rottamazione » fiscale, infatti, hanno rappresentato un'importante opportunità per molti contribuenti, permettendo loro di alleggerire il carico delle cartelle esattoriali accumulate nel tempo. Tuttavia, queste misure, pur significative, si sono rivelate solo parzialmente efficaci nel risolvere in maniera strutturale il problema di tantissimi cittadini e imprese alle prese con debiti fiscali derivanti da imposte regolarmente dichiarate ma non versate. È cruciale sottolineare che, nella maggior parte dei casi, tali situazioni non sono il frutto di disonestà o evasione fiscale, ma piuttosto di difficoltà economiche temporanee o eventi imprevisti che hanno impedito ai contribuenti di adempiere ai propri obblighi. Per affrontare in modo definitivo questo problema e offrire una vera soluzione a contribuenti, piccoli imprenditori, artigiani, commercianti e liberi professionisti, è necessario andare oltre le misure di emergenza e prevedere strumenti che permettano una reale sostenibilità economica. Ecco perché l'introduzione di una rateizzazione su un periodo sufficientemente lungo, per esempio dieci anni, con rate di importo fisso ed eguale, non solo semplifica la pianificazione finanziaria per i contribuenti, ma elimina anche l'incertezza - nonché il peso psicologico - derivante da importi variabili o da scadenze ravvicinate che potrebbero esporre a rischi ulteriori la stabilità di molte attività. Il successo di una misura di questo tipo sta nel riconoscere che dichiarare le imposte, ma non riuscire a pagarle, non è un segnale di irresponsabilità bensì una manifestazione di difficoltà economica che, in molti casi, è del tutto indipendente dalla volontà del contribuente. Eventi come crisi economiche, problemi di salute o altre circostanze eccezionali possono colpire chiunque, e in questi momenti lo Stato ha il dovere di intervenire non per aggravare la situazione ma per offrire supporto. Piccole e medie imprese, commercianti e professionisti rappresentano il tessuto economico fondamentale dell'Italia: permettere loro di rimettersi in bonis significa garantire occupazione, continuità produttiva e un futuro più solido per l'economia nazionale. Solo con un approccio basato su solidarietà, equità e visione a lungo termine lo Stato può dimostrare di essere realmente al fianco dei contribuenti, trasformando una crisi in un'opportunità di ripartenza. Il presente disegno di legge vuole quindi essere una risposta concreta e positiva - oltreché immediatamente attuabile - per aiutare famiglie, imprese, operatori economici, liberi professionisti e commercianti che desiderano instaurare con il fisco un rapporto più semplice, trasparente e basato sulla fiducia reciproca.

          L'articolo 1, al comma 1, consente la definizione agevolata dei singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023. Al comma 2 si prevede che il pagamento delle somme dovute, entro un periodo temporale più ampio rispetto alle precedenti definizioni agevolate, potrà avvenire con un piano di rateizzazione nel numero massimo di centoventi rate di eguale importo, la prima con scadenza al 31 luglio 2025 e le restanti all'ultimo giorno di ogni mese fino alla completa estinzione del debito. In continuità con quanto previsto dalla precedente definizione agevolata di cui all'articolo 1, commi 231 e seguenti, della citata legge n. 197 del 2022, con l'adesione alla definizione agevolata prevista dal presente disegno di legge è annullato l'obbligo di pagamento dell'aggio in favore dell'agente della riscossione. Ricalcando le procedure previste per le precedenti definizioni agevolate, il comma 3 pone a carico dell'agente della riscossione l'onere di fornire ai contribuenti, in apposita area del proprio sito internet, i dati necessari a individuare i carichi definibili in via agevolata; il comma 4 stabilisce che il debitore, entro il 30 aprile 2025, deve presentare all'agente della riscossione una dichiarazione in cui manifesta la propria volontà di procedere alla definizione agevolata. Il comma 5 prevede che nella predetta dichiarazione il debitore indichi l'eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa compresi e assuma l'impegno a rinunciare a eventuali giudizi pendenti relativi ai carichi che intende definire. Il comma 6 dispone che la dichiarazione già presentata possa essere integrata entro la stessa data del 30 aprile 2025. Il comma 7 stabilisce che, ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da versare per la definizione - a titolo di capitale compreso nei carichi affidati e a titolo di rimborso delle spese per le procedure di notificazione della cartella di pagamento - si considerano unicamente gli importi già pagati allo stesso titolo e che il debitore, se ha già interamente versato le medesime somme con precedenti pagamenti parziali, deve comunque dichiarare la sua volontà di aderire alla definizione per beneficiare degli effetti di quest'ultima. In base al comma 8 restano comunque definitivamente acquisite, e non sono rimborsabili, le somme versate a qualunque titolo e relative ai debiti definibili. Con il comma 9 sono stabiliti gli effetti della presentazione della dichiarazione di adesione alla procedura agevolata. Il comma 10, analogamente a quanto previsto per le precedenti definizioni agevolate, affida all'agente della riscossione il compito di comunicare, entro il 30 giugno 2025, ai debitori che hanno aderito alla definizione il quantum dovuto. Il comma 11 individua le modalità di versamento delle somme dovute, che può essere effettuato mediante domiciliazione su conto corrente oppure con bollettini precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto ad allegare alla comunicazione delle somme da pagare, ovvero presso gli sportelli dell'agente della riscossione. Il comma 12 disciplina le conseguenze della domanda di definizione agevolata sulle dilazioni di pagamento già in atto. Il comma 13 riguarda l'eventualità di omesso, insufficiente o tardivo versamento. Il comma 14 definisce i casi in cui nella definizione agevolata, analogamente a quanto disposto per il passato, sono compresi anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano in procedimenti avviati a seguito di istanze presentate dai debitori per l'accordo di composizione della crisi e il piano del consumatore (ai sensi del capo II, sezione I, della legge 27 gennaio 2012, n. 3, in materia di crisi da sovraindebitamento) e nei procedimenti instaurati nell'ambito della ristrutturazione dei debiti del consumatore e del cosiddetto « concordato minore », ai sensi del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. Il comma 15 prevede che alle somme occorrenti per aderire alla definizione agevolata che sono oggetto di procedura concorsuale o delle procedure di composizione negoziale della crisi d'impresa si applichi la disciplina dei crediti prededucibili. Il comma 16 consente di estinguere con le procedure in esame anche i debiti relativi a precedenti istituti di « pace fiscale » (definizioni agevolate) e, in particolare, i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2022, anche se con riferimento a essi si è determinata l'inefficacia della definizione, purché oggetto di dichiarazioni rese nei termini di legge. Il comma 17 stabilisce che, per effetto del pagamento delle somme dovute per la definizione, l'agente della riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo contenuto nei carichi definiti. Il comma 18 estende la definizione agevolata anche ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli enti di previdenza privati, previe apposite delibere dei medesimi enti pubblicate nei rispettivi siti internet istituzionali entro il 31 gennaio 2025, se comunicate entro la medesima data all'agente della riscossione mediante posta elettronica certificata. Il comma 19, infine, specifica che le illustrate disposizioni si applicano anche ai crediti che siano stati oggetto di provvedimento amministrativo di rideterminazione o di provvedimento giurisdizionale favorevole all'ente creditore, ancorché riferiti a ruoli riportati a zero, ai carichi, ai ruoli, alle cartelle e alle comunicazioni di irregolarità emesse a seguito di controlli delle dichiarazioni fiscali (cosiddetti « avvisi bonari »), ovvero per le somme a qualsivoglia titolo ancora dovute sui carichi medesimi.

          L'articolo 2, comma 1, consente alle regioni e agli altri enti territoriali di disporre la definizione agevolata delle proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale notificati negli anni dal 2018 al 2023, mediante l'esclusione delle sanzioni. Ai sensi del comma 2, il provvedimento con cui è disposta la definizione agevolata deve disciplinare i seguenti aspetti:
        

        
          a) il numero massimo delle rate e la relativa scadenza, fermo restando che in ogni caso il pagamento deve essere completato entro il 31 dicembre 2026;
        

        
          b) le modalità attraverso le quali il debitore può presentare l'istanza di avvalersi della definizione agevolata;
        

        
          c) il termine entro cui l'interessato è tenuto a presentare tale istanza, prevedendo che detta istanza debba specificare il numero di rate in cui il debitore intende articolare il pagamento, l'eventuale sussistenza di giudizi riguardanti i debiti interessati dalla definizione agevolata nonché la dichiarazione con cui il debitore assume l'impegno di rinunciare ai giudizi instaurati;
        

        
          d) il termine entro il quale l'ente impositore o il concessionario della riscossione sono tenuti a fornire riscontro all'istanza del debitore, comunicando a quest'ultimo l'ammontare complessivo delle entrate non riscosse, al netto dei benefìci concessi dal provvedimento di definizione agevolata, l'ammontare delle singole rate e la scadenza delle stesse.
        

        
          Il comma 3 disciplina gli effetti della presentazione dell'istanza di attivazione della definizione agevolata delle entrate da parte dell'interessato, che consistono nell'immediata sospensione dei termini di prescrizione e decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza stessa. Ai sensi del comma 4, in caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento delle somme dovute, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere gli ordinari termini di prescrizione e decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza. I versamenti eventualmente già effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione)
          

          
            
              1. I debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023 possono essere estinti, secondo le disposizioni del presente articolo, senza corrispondere le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento.
            

          

          
            
              2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato nel numero di rate di eguale importo individuato dal debitore, nel limite massimo di centoventi rate, la prima con scadenza al 31 luglio 2025 e le restanti con scadenza all'ultimo giorno di ogni mese fino all'estinzione del debito.
            

          

          
            
              3. L'agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell'area riservata del proprio sito internet istituzionale, i dati necessari per individuare i carichi definibili ai sensi del presente articolo.
            

          

          
            
              4. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la propria volontà di procedere alla definizione ai sensi del comma 1 rendendo, entro il 30 aprile 2025, apposita dichiarazione con le modalità, esclusivamente telematiche, che lo stesso agente rende note mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
            

          

          
            
              5. Nella dichiarazione di cui al comma 4 il debitore indica l'eventuale pendenza di giudizi aventi a oggetto i carichi in essa compresi e assume l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che sono sospesi dal giudice, previa presentazione di copia della dichiarazione medesima, nelle more del pagamento delle somme dovute. L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo perfezionamento della definizione e alla produzione, nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti.
            

          

          
            
              6. Entro il 30 aprile 2025 il debitore può integrare, con le modalità previste dal comma 4, la dichiarazione presentata anteriormente a tale data.
            

          

          
            
              7. Ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da versare ai sensi del comma 1, si tiene conto esclusivamente degli importi già versati a titolo di capitale compreso nei carichi affidati e a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. Se il debitore, per effetto di precedenti pagamenti parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto ai sensi del comma 1, per beneficiare degli effetti della definizione deve comunque manifestare la propria volontà di aderirvi con le modalità previste dal comma 4.
            

          

          
            
              8. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili.
            

          

          
            
              9. A seguito della presentazione della dichiarazione di cui al comma 4, relativamente ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto:
            

            
              
                a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;
              

            

            
              
                b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima rata delle somme dovute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni operanti alla data di presentazione della dichiarazione;
              

            

            
              
                c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione della dichiarazione;
              

            

            
              
                d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;
              

            

            
              
                e) non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo;
              

            

            
              
                f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
              

            

            
              
                g) si applica l'articolo 54 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di regolarità contributiva, di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.
              

            

          

          
            
              10. Entro il 30 giugno 2025, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 4 l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione. Tale comunicazione è resa disponibile ai debitori anche nell'area riservata del sito internet istituzionale dell'agente della riscossione.
            

          

          
            
              11. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato:
            

            
              
                a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal debitore con le modalità determinate dall'agente della riscossione nella comunicazione di cui al comma 10;
              

            

            
              
                b) mediante modelli di pagamento precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al comma 10;
              

            

            
              
                c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione.
              

            

          

          
            
              12. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la dichiarazione di cui al comma 4:
            

            
              
                a) le dilazioni sospese ai sensi del comma 9, lettera b), sono automaticamente revocate alla data del 31 luglio 2025;
              

            

            
              
                b) il pagamento della prima rata delle somme dovute a titolo di definizione determina l'estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo.
              

            

          

          
            
              13. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento di otto rate, anche non consecutive, tra quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione. In tale caso, relativamente ai debiti per i quali la definizione non ha prodotto effetti, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto a seguito dell'affidamento del carico e non determinano l'estinzione del debito residuo, di cui l'agente della riscossione prosegue l'attività di recupero.
            

          

          
            
              14. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui al comma 1 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano in procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3, o della parte prima, titolo IV, capo II, sezioni II e III, del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con le modalità e nei tempi eventualmente previsti dal decreto di omologazione.
            

          

          
            
              15. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma 1 che sono oggetto di procedura concorsuale nonché di tutte le procedure di composizione negoziale della crisi d'impresa previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e dal codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applica la disciplina dei crediti prededucibili.
            

          

          
            
              16. Possono essere estinti, secondo le disposizioni del presente articolo, anche se con riferimento a essi si è determinata l'inefficacia della relativa definizione, anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2022 oggetto di dichiarazioni rese ai sensi:
            

            
              
                a) dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225;
              

            

            
              
                b) dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172;
              

            

            
              
                c) dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136;
              

            

            
              
                d) dell'articolo 1, comma 189, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
              

            

            
              
                e) dell'articolo 16-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58;
              

            

            
              
                f) dell'articolo 1, comma 235, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
              

            

          

          
            
              17. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1, l'agente della riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente interessato, entro il 31 dicembre 2030, l'elenco dei debitori che si sono avvalsi delle disposizioni del presente articolo e dei codici tributo per i quali è stato effettuato il versamento.
            

          

          
            
              18. Le disposizioni dei commi da 1 a 17 si applicano altresì ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, previe apposite delibere dei medesimi enti approvate ai sensi del comma 2 dell'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 509 del 1994, pubblicate nei rispettivi siti internet istituzionali entro il 31 gennaio 2025 e comunicate entro la medesima data all'agente della riscossione mediante posta elettronica certificata.
            

          

          
            
              19. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione anche quando i relativi ruoli, cartelle e avvisi di addebito siano stati successivamente oggetto di provvedimento amministrativo di rideterminazione o di provvedimento giurisdizionale di accertamento e di condanna al pagamento in favore dell'ente creditore, ovvero per cifre inferiori a quelle originariamente affidate e iscritte a ruolo. Le stesse disposizioni si applicano anche qualora l'ente creditore abbia proceduto ad azzerare il debito iscritto a ruolo, con o senza reiscrizione a ruolo, per le somme accertate come dovute alla data di entrata in vigore della presente legge e comunque alle comunicazioni di irregolarità e agli avvisi telematici notificati fino al 31 dicembre 2024 a seguito di controlli delle dichiarazioni fiscali.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Estensione della facoltà di definizione agevolata alle entrate delle regioni e degli enti locali)
          

          
            
              1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni, le province, le città metropolitane e i comuni, con riferimento alle proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2018 al 2023, dagli enti stessi e dai concessionari della riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono prevedere, con le forme prescritte dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, la definizione agevolata, su istanza del debitore, senza corresponsione delle sanzioni relative alle predette entrate. Gli enti territoriali di cui al primo periodo, entro trenta giorni dalla data di adozione dell'atto di cui al medesimo periodo, ferme restando le forme di pubblicità legale per esso previste, ne danno notizia mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale.
            

          

          
            
              2. Con gli atti adottati ai sensi del comma 1, gli enti territoriali ivi indicati stabiliscono anche:
            

            
              
                a) il numero massimo delle rate in cui può essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza, che non può superare il 31 dicembre 2026;
              

            

            
              
                b) le forme e le modalità con cui il debitore presenta l'istanza con la quale manifesta la propria volontà di avvalersi della definizione agevolata;
              

            

            
              
                c) i termini per la presentazione dell'istanza di cui alla lettera b), in cui il debitore indica il numero delle rate in cui intende ripartire il pagamento nonché l'eventuale pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;
              

            

            
              
                d) il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono indicati l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata ed eventualmente quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.
              

            

          

          
            
              3. A seguito della presentazione dell'istanza di cui al comma 2, lettere b) e c), sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale istanza.
            

          

          
            
              4. In caso di mancato pagamento di otto rate, anche non consecutive, la definizione di cui al comma 1 non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza. In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti dall'ente territoriale a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto.
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"6^ Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MARTEDÌ 25 FEBBRAIO 2025
    

    
      210ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,10.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, il quale consta di 2 articoli.
    

    
      Nel dettaglio, l'articolo 1, consente la definizione agevolata dei singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023 (comma 1). Il debitore ha la facoltà di individuare, comunque nel limite massimo di 120, il numero di rate di uguale importo in cui suddividere il pagamento delle somme per la definizione (comma 2). I commi da 3 a 6 specificano la procedura per l'adesione alla definizione agevolata. I commi 7 e 8 recano alcune precisazioni in merito agli importi da considerare e alla manifestazione di volontà. Il comma 9 elenca gli effetti derivanti dalla presentazione della dichiarazione relativamente ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto. Il comma 10 prevede che, entro il 30 giugno 2025, l'agente della riscossione comunichi ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 4 l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione. Il comma 11 dettaglia le modalità con cui il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato. Il comma 12 definisce gli effetti della definizione agevolata sulle dilazioni operanti da una data antecedente rispetto alla domanda e sulle procedure esecutive precedentemente avviate. Il comma 13 disciplina il caso di inadempienza nel pagamento delle rate. Il comma 14 riguarda i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano in procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori. Il comma 15 prevede l'applicazione della disciplina dei crediti prededucibili alle somme occorrenti per aderire alla definizione agevolata. Il comma 16 consente di estinguere con le procedure in esame anche i debiti relativi a precedenti definizioni agevolate. Il comma 17 disciplina gli effetti della definizione agevolata per i bilanci dell'agente della riscossione e degli enti creditori. Il comma 18 estende la definizione agevolata anche ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli enti di previdenza e assistenza. Il comma 19, infine, riguarda il caso in cui i ruoli, cartelle e avvisi di addebito siano stati successivamente oggetto di provvedimento amministrativo di rideterminazione o di provvedimento giurisdizionale di accertamento e di condanna al pagamento in favore dell'ente creditore per cifre inferiori a quelle originariamente affidate e iscritte a ruolo, ovvero l'ente creditore abbia proceduto ad azzerare il debito iscritto a ruolo, con o senza reiscrizione a ruolo.
    

    
      L'articolo 2 consente alle regioni, alle province, alle città metropolitane e ai comuni di prevedere la definizione agevolata delle proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale, su istanza del debitore, senza corresponsione delle sanzioni relative alle predette entrate (comma 1). Gli enti suddetti devono disciplinare il numero massimo delle rate in cui può essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza, le forme, le modalità e i termini per la presentazione dell'istanza, il termine della comunicazione da parte dell'ente territoriale stesso o del concessionario della riscossione (comma 2). La presentazione della suddetta istanza fa sì che si sospendano i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza medesima (comma 3). Il comma 4 disciplina il caso di inadempienza.
    

    
      Fa presente che il decreto-legge n. 202 del 2024, convertito in legge n. 15 del 2025, all'articolo 3-bis, introdotto nel corso dell'esame del Senato, prevede la riammissione alla procedura di definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 (cosiddetta rottamazione-quater), riconoscendo ai contribuenti la facoltà di adesione entro il 30 aprile 2025.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      
(578)
 
RUSSO e altri.
 
-
 
Modifica alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 3 dicembre.
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA propone di fissare il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti alle ore 11 di martedì 4 marzo.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE propone che, nell'ambito del ciclo di audizioni relativo all'indagine conoscitiva sul magazzino fiscale, i soggetti auditi possano fornire una valutazione anche in merito alla rateizzazione dei carichi fiscali (A.S. 1375).
    

    
      La senatrice TAJANI (PD-IDP), in considerazione della proposta - che condivide - del Presidente, chiede di integrare l'elenco dei nominativi già proposti includendo esperti nei settori rilevanti per i temi trattati dall'Atto Senato n. 1375.
    

    
      Il PRESIDENTE, preso atto dell'orientamento della Commissione, comunica, quindi, che eventuali ulteriori integrazioni potranno essere trasmesse alla Presidenza entro la giornata di domani.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la documentazione fatta pervenire in relazione alle audizioni sul disegno di legge n. 578 (Assegno sostitutivo accompagnatore militare), svolte lo scorso 5 febbraio in Ufficio di Presidenza, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari di quella che sarà depositata in occasione di eventuali successive audizioni.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,25.
    

  
    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MARTEDÌ 8 APRILE 2025
    

    
      226ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 2 marzo 2023, n. 19, recante attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere (

n. 258

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e degli articoli 1 e 3 della legge 4 agosto 2022, n. 127. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore ORSOMARSO (FdI) introduce lo schema di decreto legislativo in titolo.
    

    
      La legge 4 agosto 2022, n.127 all'articolo 3, recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021", ha conferito al Governo la delega legislativa per il recepimento della direttiva (UE) 2019/2021 fissando, all'articolo 3, ulteriori principi e criteri direttivi.
    

    
      In attuazione della predetta delega, il Governo ha emanato il decreto legislativo 2 marzo 2023, n.19, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere".
    

    
      Il Governo ha ritenuto di avvalersi della facoltà concessa dall'articolo 31, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, in virtù della quale il Governo è autorizzato ad adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 31, entro ventiquattro mesi dalla data della loro entrata in vigore.
    

    
      Come chiarito dal Governo nella relazione illustrativa, lo schema di decreto legislativo in esame propone interventi correttivi che scaturiscono dalle criticità emerse nel primo periodo applicativo anche cogliendo gli spunti offerti dalle riflessioni critiche della dottrina e che sono ispirati al principio di semplificazione delle procedure già delineate nella prima attuazione della legge delega e di analitica previsione, ove necessario, dei passaggi procedurali che devono essere effettuati (o che in alcuni casi possono essere omessi) per l'esito favorevole dell'operazione transfrontaliera o internazionale.
    

    
      Il termine per l'esercizio della delega scade il 22 giugno 2025.
    

    
      Lo schema di decreto legislativo in esame consta di 4 articoli, il cui contenuto è sintetizzato di seguito.
    

    
      L'articolo 1 reca modifiche alla disciplina di riferimento delle operazioni di trasformazione, fusione e scissione transfrontaliere. In particolare, l'articolo prevede: nuove definizioni di "beneficio pubblico" e di "trasformazione"; l'estensione della disciplina sulle operazioni transfrontaliere alle società di persone ed enti non societari con semplificazioni procedurali, nonché alle operazioni internazionali; disposizioni ad hoc sul controllo di legalità in caso di operazioni da cui risulta una società di diritto italiano e rafforzamento del ruolo dell'autorità competente in Italia (per esempio notaio); la prevalenza della legge dello Stato di destinazione in relazione agli adempimenti successivi all'attuazione dell'operazione, in caso di conflitto con la legge dello Stato di origine; una nuova disciplina del certificato preliminare in caso di debiti e benefici pubblici e l'inserimento di un Allegato contenente la documentazione che la società italiana "in uscita" deve richiedere a ciascun ente pubblico creditore; una nuova disciplina degli obblighi di informazione e consultazione dei lavoratori delle società italiane che partecipano all'operazione; semplificazioni applicabili all'operazione di scissione con scorporo.
    

    
      L'articolo 2 dello schema modifica le disposizioni del codice civile concernenti la definizione di scissione mediante scorporo e talune forme di semplificazione e l'esercizio del diritto di recesso nei casi di scissione mediante scorporo. Sono altresì modificate norme inerenti al trasferimento della sede sociale all'estero.
    

    
      L'articolo 3 indica le disposizioni transitorie che si applicano alle operazioni transfrontaliere e internazionali nelle quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, la società italiana che partecipa all'operazione non ha ancora pubblicato il progetto; alle operazioni iniziate successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto; alle operazioni iniziate in data anteriore all'entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      L'articolo 4 reca la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      Il seguito dell'esame e rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(484)
 
TOSATO e altri.
 
-
 
Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio disponibile e la successiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di Caorle

    

    
      - e petizione 
n. 744
 ad esso attinente
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta pomeridiana del 29 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 29 gennaio la Commissione ha approvato un ordine del giorno in cui impegnava il Governo a definire, entro il 1° marzo 2025, la quantificazione delle somme dovute alla Regione Veneto e al Demanio a titolo di indennizzo per l'occupazione di aree afferenti al demanio idrico e marittimo; a indicare analiticamente il titolo delle somme richieste, in relazione alle 70 posizioni debitorie emerse; a definire qualunque altra informazione utile a pervenire alla quantificazione delle somme incassate e da incassare; e a quantificare gli oneri e la relativa copertura derivanti da una misura di sospensione delle procedure di recupero delle somme non versate.
    

    
      Sottolinea incidentalmente che, invece della ventilata sospensione, stanno procedendo le azioni di recupero anche nei confronti di nuclei familiari che non dispongono delle risorse per far fronte alle cartelle di pagamento.
    

    
      Ricorda inoltre che l'ordine del giorno faceva seguito alla presentazione da parte della relatrice Tubetti di un emendamento interamente sostitutivo del disegno di legge originario, con la precisa indicazione delle particelle e gli elementi grafici identificativi delle aree del comune di Caorle, comprensive anche dell'area di Palangon.
    

    
      Registra con rammarico che gli attori chiamati in campo e i soggetti competenti a formalizzare la procedura di cui all'ordine del giorno non hanno ancora fornito le risposte necessarie alla quantificazione.
    

    
      In tale contesto, preannuncia che la Commissione procederà nella seduta di domani all'esame degli emendamenti presentati, al fine di definire un indirizzo politico parlamentare chiaro sull'intera vicenda.
    

    
      La senatrice TUBETTI condivide totalmente l'iniziativa del Presidente.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      - e petizione 
n. 1177
 ad esso attinente
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 25 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la petizione n. 1177 ha attinenza al disegno di legge in titolo.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,40.
    

  
    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MARTEDÌ 5 AGOSTO 2025
    

    
      258ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di tributi regionali e locali e di federalismo fiscale regionale (

n. 276

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, 13 e 14 della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 31 luglio.
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az), in qualità di relatore, dà lettura di un nuovo schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, specificando che sono stati aggiunte due osservazioni concernenti, rispettivamente, la rettifica delle rendite ai fini dell'IMU da parte dell'Agenzia delle entrate e le condizioni debitorie degli enti territoriali; è stata ulteriormente specificata, invece, l'indicazione concernente l'IMU relativa agli impianti sportivi di proprietà comunale.
    

    
      Ribadisce che il parere verrà reso alla ripresa dei lavori, una volta acquisita l'intesa della Conferenza unificata, dopo un confronto anche con il Governo.
    

    
      La sottosegretaria ALBANO condivide la tempistica relativa all'atto in titolo.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      - e petizione 
n. 1177
 ad esso attinente
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta dell'8 aprile.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il disegno di legge è stato oggetto di ampia analisi nel corso dello svolgimento dell'indagine conoscitiva sul magazzino fiscale.
    

    
      Interviene in discussione generale il senatore TURCO (M5S), a giudizio del quale il disegno di legge affronta in maniera erronea e con un ennesimo intervento a sanatoria la questione ben più complessa e articolata dell'incremento del cosiddetto magazzino fiscale e cioè del volume complessivo dei crediti non riscossi da parte dell'erario.
    

    
      Il meccanismo della rottamazione presenta numerosi aspetti negativi, prima di tutto quello di ingenerare l'aspettativa nei contribuenti di ulteriori condoni, inducendoli ad adottare comportamenti sleali e ad incentivare l'evasione fiscale; inoltre la rottamazione è dannosa per le casse dello Stato e, visti i riferimenti temporali contenuti nel disegno di legge, è estremamente onerosa.
    

    
      Ribadisce quindi la netta contrarietà della propria parte politica sul disegno di legge in titolo.
    

    
      Dopo una richiesta di chiarimenti della senatrice MUSOLINO (IV-C-RE), il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az), in qualità di relatore, specifica che i termini previsti nell'originario disegno di legge andranno certamente adeguati.
    

    
      Propone quindi di fissare alle ore 12 del 12 settembre il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti, ferma restando la possibilità alla ripresa dei lavori di svolgere ulteriori interventi in discussione generale.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,15.
    




     
    
      NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 276
    

    
      La Commissione Finanze e tesoro, esaminato l'atto in titolo,
    

    
      considerato
    

    
      · che le disposizioni in materia di accertamento e riscossione delle Regioni e degli enti locali, prevedono di incrementare il gettito dei tributi locali, anche con strumenti innovativi (quali, ad esempio, la riduzione delle aliquote per utilizzo di addebito diretto bancario o postale, assegnazione ai comuni del cento per cento dell'incremento del gettito di imposte erariali determinato dall'attività diretta dell'amministrazione locale) adatti a migliorare l'adempimento spontaneo del contribuente;
    

    
      · che la materia della riscossione, sia ordinaria che coattiva, degli enti locali è oggetto di un ampio dibattito per garantire entrate certe, equilibrio di bilancio e risorse finanziarie per lo svolgimento dei compiti dei Comuni sul fronte socio economico, con particolare riferimento al sostegno dei ceti e dei soggetti più fragili e a rischio di esclusione sociale;
    

    
      · che in generale i Comuni erogano servizi essenziali e determinanti sul fronte sociale senza poter contare su risorse proprie certe, flessibili e autonomamente gestite, per far fronte a spese non determinate da scelte di indirizzo politico (come ad esempio gli interventi a favore di minori a rischio di marginalità e esclusione sociale);
    

    
      · che nella Sezione dello schema di decreto Tasse automobilistiche sono previste norme di semplificazione e razionalizzazione delle procedure degli enti impositori e del gestore del Pubblico registro automobilistico per quanto riguarda la tenuta dell'archivio nazionale delle tasse automobilistiche e le funzioni di accertamento e riscossione;
    

    
      · che l'articolo 22 differenzia la funzione di gestione degli archivi dei dati delle tasse automobilistiche e l'attività di accertamento e riscossione affidando la prima all'ACI in quanto gestore del Pubblico registro automobilistico (PRA) e la seconda alle regioni o in via indiretta mediante affidamento ai soggetti individuati ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b) del decreto legislativo 446 del 1997, confermando quindi il ruolo pubblicistico rivestito dall'ACI;
    

    
      · che per gli immobili posseduti dal Comune e utilizzati per fini istituzionali è prevista l'esenzione dell'IMU e che il possesso si determina anche in caso di comodato ai sensi della legge 30 dicembre 2023, n. 213, articolo 1 comma 71, e che tra essi rientrano gli impianti sportivi appartenenti al patrimonio indisponibile dell'ente locale, utilizzati direttamente o indirettamente;
    

    
      · che alla Sezione III Tributi degli enti locali, Capo II Comuni, si introducono modifiche alla disciplina della tariffa sui rifiuti, con particolare riferimento al conferimento da parte delle utenze non domestiche dei rifiuti urbani da destinare al riciclo;
    

    
      · che gli articoli 30 e 31 si riferiscono all'attuazione del federalismo fiscale attraverso la compartecipazione alle regioni al gettito dell'IRPEF e all'istituzione della compartecipazione al gettito dell'IRPEF per le province e le città metropolitane;
    

    
      · che è prevista una compartecipazione all'IRPEF dal 2027 anziché un'addizionale, prevedendo la possibilità di una rideterminazione annuale dell'aliquota affinché le risorse corrispondano all'ammontare dei trasferimenti soppressi per i LEP e che le eventuali somme eccedenti restano acquisite al bilancio dello Stato, tranne la cifra di 50 milioni di euro a decorrere dal 2028;
    

    
      · che è prevista l'abrogazione del comma 5, dell'articolo 39 del decreto legislativo 68/2011 per il coordinamento del testo, ma non vi è alcun riferimento al comma 3, del citato articolo 39 che, ancora una volta non trova applicazione: si tratta di ricomprendere nell'ammontare dei trasferimenti soppressi, ai fini dell'attuazione del federalismo fiscale, anche i trasferimenti "tagliati" dal decreto-legge 78/2010 (pari a 4,5 miliardi di euro), compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica ai sensi dell'art. 39, comma 3 del decreto legislativo 68/2011 e spettanti in ossequio alla giurisprudenza costituzionale (Sentenza n. 103/2018);
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      1. In riferimento agli articoli 9-11 dello schema di decreto, la Commissione invita il Governo a valutare la necessità di introdurre meccanismi di premialità di carattere finanziario per i Comuni che incrementano il gettito delle tasse locali, anche con una maggiore efficienza della riscossione coattiva; in particolare, la Commissione sollecita una revisione della disciplina del Fondo crediti di dubbia esigibilità, consentendo ai Comuni di calcolare le somme da accantonare sulla base dei risultati dell'esercizio precedente, dando maggiore tempestività e concretezza al recupero di gettito.
    

    
      2. In relazione al finanziamento delle spese per i minori appartenenti a nuclei familiari disagiati, la Commissione suggerisce di istituire un Fondo nel bilancio dello Stato con le risorse complessive da destinare a tali spese e operare ex post un riparto tra i comuni che hanno effettivamente sopportato tale spesa.
    

    
      3. In relazione alla gestione della tassa automobilistica, tributo proprio derivato dotato di maggiore autonomia impositiva, e alle funzioni assegnate dall'articolo 22 all'ACI, valuti il Governo la sussistenza delle condizioni giuridiche (anche in riferimento alla tutela della concorrenza e della disciplina e della giurisprudenza europea in proposito) che prevedono l'affidamento mediante procedura ad evidenza pubblica delle funzioni di gestione degli Archivi nazionali tasse locali all'ACI.
    

    
      4. in relazione all'articolo 26 dello schema di decreto, relativo alla semplificazione in materia di imposta municipale propria, valuti il Governo di inserire una specifica norma interpretativa della disposizione di cui all'articolo 1, comma 759 della legge 160 del 2019, finalizzata a specificare che gli impianti sportivi appartenenti al patrimonio indisponibile del comune dati in concessione enti del Terzo Settore o ad associazioni sportive dilettantistiche e società sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e all'articolo 6 del decreto legislativo n. 36 del 28 febbraio 2021 che lo utilizzano per adempiere a fini sociali e sportivi senza scopo di lucro, secondo le modalità previste dal Regolamento emanato dall'Ente proprietario per l'erogazione del servizio pubblico sportivo, sono esenti dall'imposta, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 504 del 1992, ad esclusione delle attività condotte a fini commerciali, ancorché a fini di autofinanziamento, nella misura corrispondente alla percentuale di immobile destinato a tale attività. In caso di applicazione dell'imposta municipale per annualità antecedenti alla data di entrata in vigore della disposizione che si suggerisce, la delibera annuale di approvazione delle aliquote può prevedere la revisione dei termini economici delle concessioni, tenendo conto delle somme richieste a titolo di IMU.
    

    
      5. In riferimento all'articolo 26, valuti il Governo di introdurre una disposizione riguardante la rettifica delle rendite catastali ai fini IMU, inserendo all'articolo 26, dopo il comma 1, il seguente comma: "2. In deroga all'articolo 1, comma 161, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in caso di impugnazione della rendita catastale a seguito della rettifica operata dall'Agenzia delle entrate, il comune accerta l'eventuale maggior importo dell'imposta municipale propria, di cui all'articolo 1, commi da 739 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, scaturente dalla differenza tra la rendita proposta e la rendita rettificata, dovuta a decorrere dalla data di presentazione degli atti di aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello del passaggio in giudicato della sentenza che decide la controversia catastale, con la sola applicazione degli interessi legali. Entro gli stessi termini, è richiesto dal contribuente il rimborso delle somme versate e non dovute che il comune effettua entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. Il numero di anni accertabili o rimborsabili è pari a quello della durata della controversia catastale ed in ogni caso non può essere superiore a dieci anni.".
    

    
      6. In riferimento all'articolo 28, valuti il Governo l'opportunità di eliminare il limite temporale dei due anni per la scelta da parte delle utenze non domestiche di servirsi del gestore dei servizi pubblici o di ricorrere al mercato, per il conferimento di rifiuti urbani da avviare al riciclo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera b-ter, n. 2 del decreto legislativo 152 del 2006.
    

    
      7. In riferimento all'articolo 30 valuti il Governo di riconsiderare la scelta di sostituire l'addizionale con una compartecipazione all'IRPEF, i cui effetti potrebbero aggravarsi in corrispondenza della riduzione delle aliquote dell'imposta erariale.
    

    
      8. Valuti il Governo di modificare l'articolo 30 del decreto 68 del 2011 nel seguente modo:" Al termine del comma 1, punto a), comma 2, dell'articolo 30 è inserito il seguente periodo "L'ammontare dei trasferimenti soppressi è quello individuato dalla Commissione Tecnica Fabbisogni Standard in data 11 dicembre 2023. Entro i termini previsti dalla milestone del PNRR per l'attuazione del "Federalismo fiscale per le Regioni a statuto ordinario" si procede con la fiscalizzazione dei trasferimenti già individuati.".
    

    
      9. Valuti il Governo di modificare l'articolo 30 del decreto 68 del 2011 sostituendo le parole: "al comma 1, punto a), comma 3, il periodo "incrementata nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e successivi. Le eventuali risorse derivanti dalla compartecipazione all'IRPEF eccedenti l'importo del fondo di cui al primo periodo restano acquisite al bilancio dello Stato." con le seguenti: "incrementata nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e successivi e dall'eventuale gettito eccedente alla misura del gettito IRPEF scontata dal Documento Programmatico di Bilancio in rapporto all'aliquota di compartecipazione regionale assegnata.".
    

    
      10. Valuti il Governo l'opportunità di attuare il principio recato dalla legge delega, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, di cui all'articolo 39, comma 3, del decreto legislativo n. 68 del 2011, anche considerando le numerose pronunce della Corte Costituzionale che considera incostituzionali i tagli permanenti alle risorse degli enti locali per contribuire al controllo della finanza pubblica.
    

    
      11. Valuti il Governo l'opportunità di modificare il novellato articolo 15 del decreto legislativo 68 del 2011, eliminando o riducendo il periodo di non applicazione delle nuove norme di cui al comma 8-bis.
    

    
      12. In riferimento ai trasferimenti soppressi e da fiscalizzare, atteso che la somma totale oggetto di tali misure potrebbe essere di gran lunga superiore a quella prevista dal Governo, si suggerisce di specificare che i trasferimenti soppressi non riguardano le quote destinate alle autonomie speciali.
    

    
      13. In riferimento a principi della delega fiscale di cui alla legge n. 111 del 2023 non ancora attuati, valuti il Governo l'opportunità di inserire norme attuative relative all'attribuzione alle regioni del gettito da recupero fiscale su tributi e compartecipazioni. In particolare, sulla compartecipazione IVA e sulla nuova compartecipazione all'IRPEF derivante dalla lotta all'evasione fiscale. La devoluzione di una quota del gettito aggiuntivo è assegnata al di là delle specifiche azioni poste in essere dalle Regioni, ma in forza dell'attribuzione della compartecipazione stessa, e ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 68/2011.
    

    
      14. Valuti il Governo l'istituzione di uno specifico Fondo per il potenziamento degli strumenti di contrasto all'evasione dei tributi regionali.
    

    
      Valuti il Governo di predisporre in un prossimo provvedimento una disposizione in grado di riequilibrare l'andamento dei bilanci delle Regioni, anche sul lato delle entrate derivate, con una misura relativa al debito pregresso degli enti territoriali, e in particolare alla cancellazione del debito maturato nei confronti dello Stato e della Cassa depositi e prestiti per le anticipazioni di liquidità, prevedendo al contempo la possibilità, per le Regioni che vantano determinati requisiti nel contributo all'andamento della finanza pubblica e nel rispetto delle condizioni dei piani di rientro finanziario, di rateizzare i costi di tali anticipazioni in 25 anni, a partire dall'annualità 2026.
    

    
      In generale, la Commissione condivide il progetto di istituire un organismo pubblico (sul modello dell'Agenzia) vigilato dal MEF in grado di operare nel settore della fiscalità degli enti locali, sia sul fronte della gestione dell'accertamento e della riscossione, attraverso il coordinamento con gli enti locali e la messa a fattore comune delle banche dati in possesso dell'Agenzia delle entrate-Riscossione.
    

    
      Conclusivamente la Commissione invita il Governo a considerare le disposizioni in materia di federalismo fiscale recate dallo schema di decreto legislativo e segnatamente le disposizioni di cui all'articolo 30 (comprensivo delle modifiche sollecitate nel presente parere), solo il primo passo per attuare in via definitiva e completa la riforma del federalismo fiscale, per dotare le Regioni di una vera autonomia d'entrata e di spesa.
    

  
    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 2025
    

    
      259ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      In relazione all'Atto del Governo n. 276, il PRESIDENTE comunica che il Ministro Ciriani ha riferito come l'esame presso la Conferenza unificata non sia ancora concluso.Conseguentemente, il parere della Commissione sarà reso dopo la conclusione di tale procedura e la trasmissione degli esiti finali da parte della Conferenza unificata.
    

    
      Con riferimento all'Atto Senato 1375 e petizione n. 1177 ad esso attinente, ricorda la scadenza del termine di presentazione degli ordini del giorno ed emendamenti fissata alle ore 12 di venerdì 12 settembre.
    

    
      Inoltre, fa presente che è stato trasmesso alla Commissione un voto della Regione del Veneto per impegnare la Giunta regionale ad assumere ogni iniziativa utile in merito alla approvazione dell'Atto Senato 484, che potrà essere esaminato congiuntamente al medesimo disegno di legge.
    

    
      Infine, ricorda l'appuntamento europeo della Conferenza interparlamentare sulla stabilità, il coordinamento economico e la governance nell'Unione europea, in programma il 29 e 30 settembre a Billund, al quale potrà partecipare un componente della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,40.
    

  
    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 2025
    

    
      262ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      - e petizione 
n. 1177
 ad esso attinente
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 5 agosto.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 114 emendamenti e 1 ordine del giorno, pubblicati in allegato. Preannuncia quindi che potranno essere illustrati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Il senatore TURCO (M5S), facendo riferimento alle notizie anticipate sugli organi di stampa, chiede la conferma che il disegno di legge contiene disposizioni che potranno confluire nella prossima manovra di bilancio: in tal caso ritine che l'esame degli emendamenti, in assenza di proposte modificative della maggioranza, possa risultare inutile ai fini della predisposizione di una misura che contribuirà alla prossima manovra di bilancio.
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA conferma che il testo in esame potrebbe essere preso in considerazione nell'ambito della definizione delle misure che il Governo sta valutando in relazione alla composizione della manovra di bilancio sul lato delle entrate.
    

    
      La senatrice TAJANI (PD-IDP) sottolinea il carattere politico della questione posta dal senatore Turco, osservando come l'illustrazione delle singole proposte emendative presentate dal proprio Gruppo rischi di tradursi in un mero esercizio retorico in assenza di chiare indicazioni del Governo riguardo alle risorse disponibili, all'impianto complessivo e alla portata dell'intervento normativo, nonché alla definizione di eventuali dissensi interni alla maggioranza in merito al bilanciamento con altre misure di carattere fiscale. Si tratta di chiarimenti importanti che giustificano ampiamente una richiesta dell'opposizione di rinviare l'esame degli emendamenti allorquando il quadro complessivo sarà più chiaro.
    

    
      Il PRESIDENTE, pur considerando legittime le sollecitazioni avanzate dal Gruppo del Partito Democratico e pur ammettendo che l'esito complessivo della rateizzazione non potrà che dipendere dall'ammontare complessivo delle risorse a disposizione, fa presente che le esigenze di copertura poste dalle regole di bilancio, appaiono eccessivamente stringenti e rigide poiché le cartelle in questione hanno un gettito solo potenziale, com'è evidente dal volume complessivo del magazzino fiscale. Invertendo il ragionamento, il mancato incasso delle somme dovute andrebbe comparato con l'effettivo gettito della misura di dilazione: d'altro canto, le precedenti versioni della rottamazione delle cartelle, ovvero la flat tax per le aziende con fatturato fino a 65.000 euro, confermano che la copertura ex ante di tali misure ha un valore esclusivamente cautelativo. Di converso, prosegue il Presidente, sarebbe molto utile che la Commissione potesse discutere sugli elementi di merito della rottamazione, cioè la platea dei beneficiari, le regole di decadenza o il periodo interessato, al fine di individuare, nella discussione delle prossime settimane, le soluzioni considerate ottimali, alle quali poi rapportare le risorse da utilizzare. Sollecita quindi un dibattito tra i Gruppi sugli elementi di merito, pur nella consapevolezza che la bozza della manovra di bilancio del 2026 è ancora in una fase elaborativa. Per valorizzare le prerogative della Commissione, auspica pertanto una discussione approfondita sul testo presentato dalla propria parte politica e sulle proposte emendative avanzate.
    

    
      A giudizio del senatore LOTITO (FI-BP-PPE), la Commissione deve affrontare approfonditamente le tematiche connesse alla riapertura della rottamazione, a partire dall'individuazione della platea dei potenziali beneficiari, dal periodo di riferimento della misura, dalle regole relative alla decadenza e dal trattamento dei contribuenti che hanno già aderito in passato a misure di analogo contenuto. A suo parere è essenziale che la Commissione, anche con l'apporto dell'opposizione, decida ex ante se e in che misure consentire l'adesione ai contribuenti che hanno aderito in passato senza portare a termine i piani di rateizzazione; ovvero se è appropriato o meno un piano di rate di uguale importo. In tal modo, la Commissione offrirebbe al Governo una misura completa che potrebbe anche incidere nell'opera di smaltimento del magazzino fiscale.
    

    
      Il senatore TURCO (M5S) contesta la ricostruzione fin qui avanzata dell'esigenza di riaprire nuovamente il procedimento per rottamare le cartelle, atteso il sostanziale fallimento delle precedenti versioni, come confermato dalla audizione dell'Agenzia delle Entrate: si tratta di uno strumento tributario errato, mentre ben altri potrebbero essere gli interventi a sostegno dei contribuenti che effettivamente versano in temporanee difficoltà economiche tali da ostacolare l'assolvimento dell'obbligazione tributaria. Poiché il presidente Garavaglia ha ammesso che non saranno noti a breve i contorni della manovra di bilancio e le risorse a diposizioni per varare la rottamazione quinquies, l'esame degli emendamenti appare un esercizio inutile, in assenza oltretutto di specifiche proposte emendative della maggioranza.
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA, pur avendo ben chiara l'esigenza di un quadro complessivo di risorse finanziarie a disposizione, ritiene che la discussione sugli emendamenti avrebbe un valore ben più incisivo rispetto all'opinione del senatore Turco, tanto più che il regolamento del Senato prevede che gli emendamenti possano essere esaminati senza il parere della 5a Commissione. Dopo aver ricordato incidentalmente la sua personale avversione a tale diposizione, sottolinea che in tale fase l'assenza del parere costituisce l'opportunità per una discussione di merito più ampia.
    

    
      Interviene nuovamente il senatore LOTITO (FI-BP-PPE), il quale insiste sull'opportunità che la Commissione discuta sugli elementi costitutivi della misura di rottamazione, in modo che il Governo possa poi considerare tali elementi al fine di individuare le risorse necessarie. Auspica quindi un dibattito sulle proposte emendative presentate.
    

    
      Il senatore TURCO (M5S) ritenendo opportuno avviare un esame concreto dell'indirizzo che la maggioranza intende seguire, comunica il ritiro degli emendamenti presentati, al fine di concentrare la discussione sugli elementi costitutivi che, secondo il senatore Lotito, saranno oggetto di ulteriori modifiche da parte della stessa maggioranza.
    

    
      La senatrice TAJANI (PD-IDP) a sua volta ritira tutti gli emendamenti presentati dalla propria parte politica e sollecita una discussione di merito sul disegno di legge avanzato dalla Lega, in attesa di chiarirne la portata finanziaria. D'altro canto, su tale proposta, ricorda la senatrice, manca ancora una presa di posizione del Governo e il parere della Commissione bilancio.
    

    
      Il senatore BORGHESI (LSP-PSd'Az) esprime sorpresa per la scelta dei Gruppi PD e 5 Stelle, considerando che in tale modo essi si precludono lo strumento regolamentare per discutere di proposte alternative.
    

    
      A giudizio del presidente GARAVAGLIA l'orientamento dei Gruppi di opposizione semplifica il quadro complessivo, consentendo di insistere sulla bontà della misura di dilazione delle cartelle per garantire il pieno successo dell'operazione di rottamazione.
    

    
      Il senatore TURCO (M5S) ribadisce che lo strumento è errato e che la crisi temporanea o meno di un'azienda non può essere affrontata esclusivamente sul fronte fiscale, ma anche nell'ottica di tutti i creditori.
    

    
      Il PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo settore, crisi d'impresa, sport e imposta sul valore aggiunto (

n. 295

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 3, 7 e 9 della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 settembre.
    

    
      La senatrice TAJANI (PD-IDP) propone di svolgere un breve ciclo di audizioni.
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che la proposta sarà valutata in un prossimo Ufficio di Presidenza.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il senatore TURCO (M5S) propone di inserire all'ordine del giorno il disegno di legge n. 1568 (Disposizioni per la revisione biennale delle soglie fiscali relative all'IRPEF e la tutela del potere d'acquisto dei contribuenti).
    

    
      Il PRESIDENTE assicura che la proposta sarà valutata in un prossimo Ufficio di Presidenza.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1375

    

    
       
    

    
      
        G/1375/1/6
      

      
        Turco, Croatti
      

      
        La 6a Commissione Finanze e Tesoro,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge "Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione" (AS 1375),
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge in esame si inserisce all'interno di un quadro dell'attività di riscossione divenuto nel tempo sempre più complesso, anche per effetto dello stratificarsi di modifiche normative;
      

      
                  come noto le dimensioni del magazzino fiscale hanno raggiunto livelli stratosferici: alla data del 31 gennaio 2025, il valore residuo dei carichi affidati dal 2000 al 2024 dai diversi enti creditori - prima ai concessionari della riscossione, poi ad Equitalia e, infine, all'Agenzia delle entrate-Riscossione - ammontava a circa 1.272,90 miliardi di euro;
      

      
                  come emerso nel corso delle audizioni, i numerosi interventi normativi che si sono succeduti nel tempo non sembrano avere inciso in maniera significativa sulle inefficienze che caratterizzano la riscossione coattiva, con evidenti conseguenze sulla dimensione e qualità del magazzino dei crediti affidati alla riscossione e sulle entrate delle Amministrazioni pubbliche;
      

      
                  da un lato, infatti, gli interventi hanno agevolato i contribuenti in maniera quasi sempre non selettiva, inclusi coloro che non avrebbero avuto difficoltà ad assolvere ai propri debiti e hanno consentito lo smaltimento di una parte, sebbene modesta, della mole di cartelle affidate nel tempo all'agente della riscossione;
      

      
                  dall'altro lato, hanno complicato l'attività che l'agente della riscossione è chiamato a svolgere per effetto dello stratificarsi di norme;
      

      
             considerato che:
      

      
                  nel corso degli anni sono stati introdotti diversi meccanismi per agevolare l'imprenditore in difficoltà (transazione fiscale, composizione stragiudiziale della crisi, concordato fiscale), istituti spesso troppo farraginosi o con sistemi che di fatto li rendono difficilmente applicabili;
      

      
                  appare evidente che dare la possibilità al contribuente di pagare, seppur in maniera parziale, gli importi dovuti prima che questo debito diventi cartella esattoriale consentirebbe da un lato il discarico delle posizioni e l'alleggerimento del magazzino fiscale, dall'altro il consolidamento della compliance tra fisco e contribuente;
      

      
             impegna il Governo:
      

      
                  a procedere al riordino della normativa esistente in materia di ristrutturazione del debito al fine di agevolare l'adempimento del contribuente;
      

      
                  a snellire le procedure esistenti per consentire una più agevole conoscenza e fruizione da parte dei cittadini;
      

      
                  a prevedere procedimenti semplificati di ristrutturazione del debito non solo per gli imprenditori ma anche e soprattutto per i cittadini.
      

    

    
      Art. 01
    

    
      
        01.1
      

      
        Turco, Croatti
      



      

      
        All'articolo premettere il seguente:
      

      
        «Art. 01
      

      
        (Transazione su crediti tributari e contributivi)
      

      
                  1. Al fine di prevenire la formazione di ulteriori carichi da affidare agli agenti della riscossione, il contribuente che versi in situazione di obiettiva difficoltà può proporre all'agenzia delle entrate, il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi accessori amministrati dalle agenzie fiscali, nonché dei contributi e premi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e assicurazioni obbligatorie.
      

      
                  2. Alla proposta di transazione sono allegati:
      

      
                  a) le dichiarazioni dei redditi concernenti gli ultimi tre anni;
      

      
                  b) un'idonea certificazione sui debiti fiscali, contributivi e per premi assicurativi;
      

      
                  c) la dichiarazione sostitutiva, resa dal contribuente ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la documentazione di cui alle lettere precedenti rappresenta fedelmente e integralmente la situazione del contribuente. L'adesione alla proposta è espressa con la sottoscrizione dell'atto negoziale da parte dei Direttore della competente direzione dell'Agenzia delle entrate e, ove sia competente una direzione provinciale, la sottoscrizione è apposta previo parere conforme della relativa direzione regionale.
      

      
                  3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.»
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Lotito
      

      
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "affidati agli agenti della riscossione", aggiungere le seguenti:
      

      
                  "o notificati ai debitori".
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 sostituire le parole: "31 dicembre 2023" con le seguenti: "31 dicembre 2015".
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 1, dopo le parole: "possono essere estinti" aggiungere le seguenti: "dai contribuenti per i quali è documenta la temporanea situazione di obiettiva difficoltà secondo le modalità previste per l'applicazione dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, "
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 1 sopprimere le parole: ", senza corrispondere le somme" fino alla fine del periodo.
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 1, sopprimere le parole: "di interessi e" e dopo le parole: "a titolo di capitale" aggiungere le seguenti: ", di interesse"
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Ai soggetti titolari di partita Iva che si avvalgono delle disposizioni di definizione agevolata di cui al presente articolo si applicano, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso e per l'intera durata del numero delle rate, le seguenti disposizioni:
      

      
                  a) ove non già previsto, l'obbligo di emettere fatture o i corrispettivi solo in formato elettronico e di inviarle al sistema di interscambio (sdi);
      

      
                  b) l'incasso delle fatture deve avvenire solo attraverso bonifico bancario o altro strumento di pagamento tracciabile;
      

      
                  c) l'incasso dei corrispettivi deve avvenire attraverso strumenti di pagamento tracciabili.
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. L'accesso alla definizione di cui al comma 1 è precluso ai soggetti che rientrano in almeno una delle seguenti fattispecie:
      

      
                  a) abbiano aderito a due o più provvedimenti di definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione, ovvero di rottamazione o pace fiscale, nel periodo tra il 1° gennaio 2016 e il 31 dicembre 2025;
      

      
                  b) siano decaduti per inadempimento da almeno una delle definizioni agevolate di cui alla lettera a), a prescindere dal numero complessivo di adesioni;
      

      
                  L'agente della riscossione verifica d'ufficio la sussistenza delle condizioni di esclusione sulla base delle proprie banche dati e di quelle rese disponibili dagli enti creditori; in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di atti falsi si applicano gli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con inefficacia dell'adesione, decadenza dalla definizione e recupero integrale delle somme dovute comprensive di sanzioni e interessi. Restano fermi gli effetti delle definizioni perfezionate prima della data di entrata in vigore della presente legge.".
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 1 inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. L'accesso alla definizione di cui al comma 1 è riservato alle persone fisiche appartenenti a nuclei familiari con Indicatore della Situazione Economica Equivalente, di cui al D.P.C.M. 5 dicembre 2013, n. 159 non superiore a euro 30.000 e in corso di validità alla data di presentazione dell'istanza. L'attestazione ISEE è acquisita d'ufficio dall'agente della riscossione presso l'INPS ovvero prodotta dall'istante. La verifica del requisito è effettuata con riferimento alla data di presentazione dell'istanza. In caso di mancanza del requisito, ovvero di dichiarazioni mendaci o uso di atti falsi, l'adesione è inefficace e si applicano gli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con decadenza dalla definizione e recupero integrale delle somme dovute, comprensive di sanzioni e interessi. Non è ammessa l'adesione dei soggetti diversi dalle persone fisiche. Gli enti di cui all'articolo 2, ove si avvalgano della facoltà ivi prevista, applicano il medesimo requisito ISEE."
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Nel caso in cui i debiti risultanti dai singoli carichi di cui al comma 1 siano di importo superiore a 50.000 euro, la definizione agevolata può essere concessa solo se il contribuente documenta la temporanea situazione di obiettiva difficoltà secondo le modalità previste per l'applicazione dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602."
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Turco, Croatti
      

      
        Apportare le seguenti modifiche:
      

      
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Il pagamento delle somme è effettuato in unica soluzione entro il 31 ottobre 2026, ovvero nel numero massimo di diciotto rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza rispettivamente il 31 ottobre e il 30 novembre 2026 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2027.»;
      

      
                  b) al comma 2, premettere le seguenti parole: «Su richiesta del contribuente che dichiara di versare in temporanea situazione di obiettiva difficoltà finanziaria,».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 2
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: "centoventi rate" con le seguenti: "diciotto rate trimestrali" e sopprimere le parole da: "e le restanti" fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: "centoventi rate" con le seguenti: "diciotto rate".
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: "centoventi rate" con le seguenti: "ventiquattro rate".
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: "centoventi rate" con le seguenti: "trentasei rate".
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: "centoventi rate" con le seguenti: "quarantotto rate".
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: "centoventi rate" con le seguenti: "sessanta rate".
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 2 sostituire le parole: "centoventi rate" con le seguenti: "settantadue rate".
      

    

    
      
        1.22
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: "centoventi rate" con le seguenti: "di settantadue rate"
      

    

    
      
        1.23
      

      
        Turco, Croatti
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. In caso di pagamento rateale, sono dovuti, a decorrere dal 1° novembre 2026 gli interessi al tasso del 2 per cento annuo; non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.»
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 2 inserire il seguente:
      

      
                  "2-bis. Per i piani di pagamento superiori a 30 rate mensili l'adesione è subordinata ai seguenti requisiti:
      

      
                  a) all'utilizzo esclusivo di strumenti di pagamento tracciabili;
      

      
                  b) al mantenimento della regolarità degli adempimenti correnti tributari e contributivi per tutta la durata del piano;
      

      
                  c) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, il divieto a deliberare la distribuzione di utili o acconti sui dividendi, né effettuare acquisti di azioni proprie, riduzioni di capitale con rimborso, distribuzioni di riserve o erogazioni straordinarie di compensi variabili agli amministratori e agli organi di controllo per tutta la durata del piano;
      

      
                  d) alla comunicazione annuale tramite autocertificazione all'agente della riscossione dello stato di regolarità del piano e degli adempimenti di cui alle lettere precedenti.
      

      
                  La violazione delle condizioni di cui al presente comma determina la decadenza dalla definizione.".
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 3
      

    

    
      
        1.26
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: "i dati necessari per individuare"
      

    

    
      
        1.27
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 4
      

    

    
      
        1.28
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 4, dopo le parole "il debitore" inserire le seguenti: "dichiara di versare in una temporanea situazione di obbiettiva difficoltà economico-finanziaria con allegazione di una delle motivazioni di cui al comma 4-bis e"
      

      
             Conseguentemente dopo il comma 4 inserire il seguente:
      

      
                  "4-bis. La dichiarazione di cui al comma 4 deve essere accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla allegazione documentale di una delle seguenti situazioni:
      

      
                  a) eventi eccezionali che hanno inciso sulla capacità di pagamento quali calamità naturali, gravi eventi sanitari anche in ambito del nucleo famigliare, disoccupazione, cessazione attività;
      

      
                  b) caduta di fatturato o reddito in misura non inferiore al venti per cento su base annua nel periodo fiscale antecedente l'istanza, da attestare mediante documentazione fiscale o contabile;
      

      
                  c) altre comprovate difficoltà economico finanziarie, adeguatamente documentate e motivate.
      

      
                  La dichiarazione è resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ed è soggetta a controlli ai sensi dell'articolo 71 del medesimo decreto. In caso di dichiarazioni mendaci o uso di atti falsi, l'adesione è inefficace e si applicano gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000, con decadenza dalla definizione e recupero integrale delle somme dovute, comprensive di sanzioni e interessi."
      

    

    
      
        1.29
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 4, dopo le parole: "apposita dichiarazione" aggiungere le seguenti:", con evidenza dei debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione di cui al comma 1,"
      

    

    
      
        1.30
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 5
      

    

    
      
        1.31
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: "pagamento delle somme dovute" aggiungere le seguenti: "comprensive di interessi"
      

    

    
      
        1.32
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 5, dopo le parole: "attestante i pagamenti effettuati " aggiungere le seguenti: "comprensivi di interessi"
      

    

    
      
        1.33
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 6
      

    

    
      
        1.34
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 6, dopo le parole: "il debitore" aggiungere la seguente: "non"
      

    

    
      
        1.35
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 7
      

    

    
      
        1.36
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 7, dopo le parole: " a titolo di capitale" aggiungere le seguenti: " e di interessi"
      

    

    
      
        1.37
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 7 sopprimere il secondo periodo
      

    

    
      
        1.38
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 8
      

    

    
      
        1.39
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 8, dopo le parole: " versate a qualsiasi titolo" aggiungere le seguenti: " anche in misura parziale, "
      

    

    
      
        1.40
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 9
      

    

    
      
        1.41
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 9, sopprimere la lettera a)
      

    

    
      
        1.42
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 9, lettera a), alle parole: "sono sospesi" premettere la seguente "non"
      

    

    
      
        1.43
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 9, sopprimere la lettera b)
      

    

    
      
        1.44
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 9, lettera b), alle parole: "sono sospesi" premettere la seguente: "non"
      

    

    
      
        1.45
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 9, sopprimere la lettera c)
      

    

    
      
        1.46
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 9, lettera c), sopprimere la seguente parola: "non"
      

    

    
      
        1.47
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 9, sopprimere la lettera d)
      

    

    
      
        1.48
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 9, lettera d), sopprimere la seguente parola: "non"
      

    

    
      
        1.49
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 9, sopprimere la lettera e)
      

    

    
      
        1.50
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 9, lettera e), sopprimere la seguente parola: "non"
      

    

    
      
        1.51
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 9, sopprimere la lettera f)
      

    

    
      
        1.52
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 9, la lettera f) è sostituita dalla seguente:
      

      
                  "f) a seguito del pagamento della terza rata il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602;".
      

    

    
      
        1.53
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 9, lettera f), sopprimere la seguente parola: "non"
      

    

    
      
        1.54
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 9, sopprimere la lettera g)
      

    

    
      
        1.55
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 10
      

    

    
      
        1.56
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 10, dopo le parole: "somme dovute" aggiungere le seguenti: "comprensive di interessi"
      

    

    
      
        1.57
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 11
      

    

    
      
        1.58
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 11, dopo le parole: "somme dovute" aggiungere le seguenti: "comprensive di interessi"
      

    

    
      
        1.59
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 11, sopprimere la lettera a)
      

    

    
      
        1.60
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 11, lettera a), dopo la parola: "mediante" aggiungere le seguenti: "prelievo o"
      

    

    
      
        1.61
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 11, sopprimere la lettera b)
      

    

    
      
        1.62
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 11, lettera b), dopo le parole: "modelli di pagamento precompilati" aggiungere le seguenti: "o da compilare a cura del debitore"
      

    

    
      
        1.63
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 11, sopprimere la lettera c)
      

    

    
      
        1.64
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 11, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: "o l'utilizzo delle piattaforme di pagamento pubbliche"
      

    

    
      
        1.65
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 12
      

    

    
      
        1.66
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 12, sopprimere la lettera a)
      

    

    
      
        1.67
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 12, sopprimere la lettera b)
      

    

    
      
        1.68
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 12, lettera b), dopo le parole: "a titolo di definizione" aggiungere la seguente: "non"
      

    

    
      
        1.69
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 13
      

    

    
      
        1.70
      

      
        Turco, Croatti
      

      
        Al comma 13, dopo le parole: «tardivo versamento» inserire le seguenti: «superiore a cinque giorni, dell'unica rata ovvero».
      

    

    
      
        1.71
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 13, sostituire le parole: "di otto rate, anche non consecutive" con le seguenti: "anche di una sola rata"
      

    

    
      
        1.72
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 13, sostituire le parole: "otto rate" con le seguenti: "anche di una sola rata"
      

    

    
      
        1.73
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 13 sostituire le parole: "otto rate" con le seguenti: "due rate" e sopprimere le seguenti: "anche non consecutive,".
      

    

    
      
        1.74
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 13 sopprimere le parole: "anche non consecutive,".
      

    

    
      
        1.75
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 13, sostituire le parole: "sono acquisiti" con le seguenti: "non possono essere acquisiti"
      

    

    
      
        1.76
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 14
      

    

    
      
        1.77
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 14, sostituire le parole: "Possono essere compresi" con le seguenti: "Non possono essere compresi"
      

    

    
      
        1.78
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 15
      

    

    
      
        1.79
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 16
      

    

    
      
        1.80
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 16, sostituire le parole: "Possono essere estinti" con le seguenti: "Non possono essere estinti"
      

    

    
      
        1.81
      

      
        Turco, Croatti
      

      
        Al comma 16, sopprimere le seguenti parole: «anche se con riferimento a essi si è determinata l'inefficacia della relativa definizione,».
      

    

    
      
        1.82
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Al comma 16, dopo le parole "rese ai sensi" aggiungere le seguenti: ", a patto che siano pagate in un'unica soluzione tutte le rate scadute della precedente definizione".
      

    

    
      
        1.83
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 16, sopprimere la lettera a)
      

    

    
      
        1.84
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 16, sopprimere la lettera b)
      

    

    
      
        1.85
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 16, sopprimere la lettera c)
      

    

    
      
        1.86
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 16, sopprimere la lettera d)
      

    

    
      
        1.87
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 16, sopprimere la lettera e)
      

    

    
      
        1.88
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 16, sopprimere la lettera f)
      

    

    
      
        1.89
      

      
        Turco, Croatti
      

      
        Dopo il comma 16, inserire il seguente: «16-bis. Sono esclusi dalla definizione di cui al presente articolo i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione recanti:
      

      
                  a) le risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e 2020/2053/UE, Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e l'imposta sul valore aggiunto riscossa all'importazione;
      

      
                  b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015;
      

      
                  c) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;
      

      
                  d) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di condanna.».
      

    

    
      
        1.90
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 17
      

    

    
      
        1.91
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 17, sostituire le parole: "entro il 31 dicembre 2030" con le seguenti: "entro un anno dall'avvenuto pagamento delle somme di cui al comma 1"
      

    

    
      
        1.92
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 18
      

    

    
      
        1.93
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 18, sostituire le parole: "si applicano" con le seguenti: "non si applicano" e sopprimere le parole da: "previe apposite delibere" fino alla fine del comma.
      

    

    
      
        1.94
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 19
      

    

    
      
        1.95
      

      
        Losacco, Tajani
      

      
        Al comma 19, primo periodo, sostituire le parole: "si applicano" con le seguenti: "non si applicano"
      

    

    
      
        1.96
      

      
        Tajani, Losacco
      

      
        Al comma 19, secondo periodo, sostituire le parole: "si applicano" con le seguenti: "non si applicano"
      

    

    
      
        1.97
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 19 inserire il seguente:
      

      
                  "19-bis. Ai fini della trasparenza e della valutazione dell'efficacia della definizione agevolata, annualmente il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce con relazione alle Camere in merito ai seguenti dati:
      

      
                  a) numero di istanze presentate, accolte e respinte;
      

      
                  b) importi complessivi dovuti e importi riscossi nello stesso trimestre e cumulati;
      

      
                  c) numero di piani attivi, articolati per classi di durata e per tipologia di debitore e numero di piani decaduti;
      

      
                  d) tasso di decadenza dei piani avvenuto nel trimestre e cumulato nei precedenti, con indicazione delle rate scadute e delle rate regolarmente pagate;
      

      
                  e) distribuzione per regione e per tipologia di carico.".
      

    

    
      
        1.98
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Dopo il comma 19 inserire il seguente:
      

      
                  "19-bis. Ai fini della trasparenza e della valutazione dell'efficacia della definizione agevolata, l'Agenzia delle Entrate-Riscossione trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze entro il trentesimo giorno successivo alla chiusura di ciascun trimestre un rapporto recante, in forma aggregata e anonimizzata, i seguenti dati:
      

      
                  a) numero di istanze presentate, accolte e respinte;
      

      
                  b) importi complessivi dovuti e importi riscossi nello stesso trimestre e cumulati;
      

      
                  c) numero di piani attivi, articolati per classi di durata e per tipologia di debitore e numero di piani decaduti;
      

      
                  d) tasso di decadenza dei piani avvenuto nel trimestre e cumulato nei precedenti, con indicazione delle rate scadute e delle rate regolarmente pagate;
      

      
                  e) distribuzione per regione e per tipologia di carico.
      

      
                  Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica dati di cui al presente comma, entro quindici giorni dal loro ricevimento, in formato aperto e secondo lo standard di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche con rappresentazioni grafiche di sintesi, in una sezione dedicata del proprio sito istituzionale. Gli enti di cui all'articolo 2 trasmettono e pubblicano analoghi dati, secondo una procedura definita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge."
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Potenziamento dell'attività dell'Agenzia delle entrate-Riscossione)
      

      
                  1. All'articolo 75-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. La richiesta di cui al comma 1 può essere rivolta dall'agente della riscossione anche ai soggetti indicati all'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, con riferimento alla situazione contabile dei relativi rapporti finanziari riconducibili al soggetto debitore o a soggetti ad esso correlati, secondo modalità da determinare con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e in ogni caso tali da garantire, attraverso procedure esclusivamente telematiche, la possibilità effettiva di pignoramento delle somme disponibili se capienti in tutto o in parte rispetto al debito da riscuotere».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
        (Potenziamento delle attività di analisi del rischio fiscale, di controllo e di stimolo all'adempimento spontaneo)
      

      
                  1. L'Agenzia delle entrate utilizza le informazioni disponibili in tutte le basi dati in suo possesso, anche tramite interconnessione tra loro e con quelle di archivi e registri pubblici, ovvero pubblicamente disponibili, per le attività di analisi del rischio fiscale, per le attività di controllo, per le attività di stimolo dell'adempimento spontaneo e per quelle di erogazione di servizi.
      

      
                  2. Le modalità di attuazione della disposizione di cui al comma 1 sono determinate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze con particolare riferimento:
      

      
                  a) alla distinzione tra database di analisi e di controllo;
      

      
                  b) alle limitazioni, agli obblighi e ai diritti di cui agli articoli 15, 17, 18 e 21 del regolamento UE 2016/679;
      

      
                  c) alle misure a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati.
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere l'articolo
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Magni, De Cristofaro, Cucchi
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Turco, Croatti
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.4
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 1
      

    

    
      
        2.5
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:"1-bis. Gli enti locali che adottano le procedure di cui ai commi 1 e 2, possono ridurre il valore del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) oggetto di accantonamento nel bilancio di previsione e nel rendiconto di gestione degli anni dal 2026 al 2028 di un importo pari all'80 per cento del valore stimato dei recuperi da definizione agevolata, sulla base di relazione previsionale dell'ufficio entrate dell'ente locale asseverata dal responsabile finanziario e dall'organo di revisione, da allegare ai documenti contabili."
      

    

    
      
        2.6
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 2
      

    

    
      
        2.7
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 2, sopprimere la lettera a)
      

    

    
      
        2.8
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 2, sopprimere la lettera b)
      

    

    
      
        2.9
      

      
        Losacco
      

      
        Al comma 2, sopprimere la lettera c)
      

    

    
      
        2.10
      

      
        Tajani
      

      
        Al comma 2, sopprimere la lettera d)
      

    

    
      
        2.11
      

      
        Losacco
      

      
        Sopprimere il comma 3
      

    

    
      
        2.12
      

      
        Tajani
      

      
        Sopprimere il comma 4
      

    

    
      
        2.13
      

      
        Tajani, Boccia, Losacco
      

      
        Al comma 4, sostituire le parole: "otto rate, anche non consecutive" con le seguenti: "anche di una sola rata"
      

    

  
    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE 2025
    

    
      263ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      - e petizione 
n. 1177
 ad esso attinente
    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono stati ritirati dai rispettivi proponenti tutti gli emendamenti presentati dal Gruppo Misto, a prima firma del senatore Magni, e che pertanto il fascicolo è composto unicamente dall'emendamento 1.4 presentato dal senatore Lotito.
    

    
      Il seguito della discussione è rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1639)
 
Disposizioni per il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore ORSOMARSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo il quale reca disposizioni volte ad estendere alle regioni Marche e Umbria la disciplina della Zona Economica Speciale unica (ZES unica), già prevista per il Mezzogiorno, e ad adeguare conseguentemente gli strumenti di programmazione e incentivazione connessi.
    

    
      In tale prospettiva, l'articolo 1, comma 1, dispone l'estensione della ZES unica all'intero territorio delle regioni Marche e Umbria, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge, al fine di favorire lo sviluppo di nuovi investimenti in tali territori che rientrano nelle "regioni in transizione" secondo la classificazione degli aiuti di stato. Il comma 2 integra la disciplina della ZES unica, introdotta dal decreto-legge n. 124 del 2023, estendendo anche a Marche e Umbria le competenze e le attività della Struttura di missione ZES, del Portale web della ZES unica e dello Sportello unico digitale ZES (S.U.D.), nonché includendo i Presidenti delle due regioni nella Cabina di regia. I commi 3 e 4 abrogando, per esigenze di coordinamento normativo, le disposizioni che avevano istituito e regolamentato le Zone Logistiche Semplificate (ZLS) nelle regioni in transizione.
    

    
      L'articolo 2 prevede l'aggiornamento del Piano strategico della ZES unica, approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 ottobre 2024, al fine di individuare i settori da promuovere e rafforzare, nonché gli investimenti e gli interventi prioritari per lo sviluppo delle regioni Marche e Umbria, con le relative modalità di attuazione. In attesa di tale aggiornamento, alle due regioni si applicano, ove compatibili, le disposizioni già contenute nel suddetto Piano strategico.
    

    
      L'articolo 3 estende il credito d'imposta ZLS anche agli investimenti in determinati beni strumentali effettuati nelle regioni Marche e Umbria, nelle aree ammissibili agli aiuti a finalità regionale, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e il 15 novembre 2025.
    

    
      Ricorda, infine, che l'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, ha istituito un contributo sotto forma di credito d'imposta a favore delle imprese che effettuano l'acquisizione di beni strumentali destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica (cosiddetta "ZES unica") che ricomprende le zone assistite delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del TFUE, e Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del TFUE, come individuate dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027.
    

    
      Ai sensi del comma 5 dell'articolo 16 e delle FAQ dell'Agenzia delle entrate, il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, è concesso nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione (cosiddetto "Regolamento GBER"), ed è cumulabile con aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi al beneficio, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell'intensità o dell'importo di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee di riferimento.
    

    
      Preannuncia una richiesta di chiarimenti al Governo in merito alla cumulabilità della nuova Sabatini (che è un incentivo in conto interessi e riduce il costo del finanziamento) e il credito di imposta, che riduce invece il costo dell'investimento netto. Proprio l'estensione ad altri territori suggerisce di valutare una piena cumulabilità, per tener conto del diverso peso del costo del credito nel Mezzogiorno.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,45.
    

  
    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MERCOLEDÌ 1° OTTOBRE 2025
    

    
      265ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Lucia Albano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA fa presente che non sono state ancora sciolte le questioni concernenti l'Atto del Governo n. 276, in materia di federalismo fiscale; circa l'Atto del Governo n. 295, ricorda che potranno essere acquisiti i documenti richiesti.
    

    
      Avverte che il senatore Orsomarso, relatore sul provvedimento in sede consultiva, ha comunicato la sua assenza per impegni in campagna elettorale in Calabria.
    

    
      Apprezzate le circostanze, ritiene opportuno rinviare l'esame degli Atti del Governo n. 276, in materia di federalismo fiscale regionale, n. 293, relativo al Testo unico IVA, e n. 295, concernente il Terzo Settore, nonché, in sede redigente, del disegno di legge 1375, recante disposizioni in tema di rateizzazione di carichi fiscali, e, in sede consultiva, del disegno di legge 1639, riguardante il rilancio dell'economia nei territori delle regioni Marche e Umbria.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, giovedì 2 ottobre, alle ore 9,30, non avrà più luogo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,40.
    

  
    
      6ª Commissione permanente
    

    
      (FINANZE E TESORO)
    

    
      MARTEDÌ 7 OTTOBRE 2025
    

    
      266ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      GARAVAGLIA
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,30.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA preannuncia che nella prossima settimana potrà essere iscritto all'ordine del giorno il disegno di legge n. 1444, a prima firma del senatore Verini, concernente disposizioni a sostegno del settore delle edicole.
    

    
      Per quanto riguarda il disegno di legge relativo al compendio demaniale del comune di Caorle, informa la Commissione che da parte della Regione del Veneto potrebbe essere adottata una deliberazione concernente gli immobili demaniali da essa gestiti, funzionale alla predisposizione della Relazione Tecnica sul disegno di legge da parte del MEF in modo da consentirne il seguito dell'esame.
    

    
      Fa presente, infine, che la materia oggetto del disegno di legge n. 1375 potrà essere affrontata una volta concluse le interlocuzioni con il Governo circa la portata complessiva della misura di rateizzazione dei carichi fiscali.
    

    
      A tale proposito, informa la Commissione che sarà svolta martedì prossimo, 14 ottobre, l'audizione del presidente della Commissione ministeriale, dottor Benedetti, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla gestione del magazzino fiscale da parte dell'ente della riscossione.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      (Doc. CCXLIV, n. 1 - Allegati I e II) 
Documento programmatico di finanza pubblica 2025 e connessi allegati

    

    
      (Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore MELCHIORRE (FdI) illustra il Documento in titolo, il quale sostituisce, nelle more della riforma della normativa in materia di finanza pubblica, la Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza (NADEF) e costituisce, pertanto, l'atto propedeutico alla definizione della legge di bilancio per il 2026.
    

    
      Il Documento reca le informazioni essenziali indicate dal Parlamento con le risoluzioni di identico contenuto approvate all'unanimità dalle Commissioni bilancio del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati rispettivamente il 17 e il 18 settembre, nonché dall'Assemblea del Senato della Repubblica il 24 settembre.
    

    
      Il DPFP delinea, quindi, un aggiornamento del quadro macroeconomico, sia internazionale che nazionale, e di finanza pubblica entro il quale progettare la manovra finanziaria per i prossimi tre anni.
    

    
      In particolare, il DPFP dà conto dei margini di bilancio che emergono dal confronto dei tassi di crescita della spesa netta nello scenario a legislazione vigente con i tassi di crescita obiettivo indicati nel Piano strutturale di bilancio (PSB) approvato lo scorso ottobre, nonché della rimodulazione delle componenti della stessa spesa netta necessarie a perseguire le finalità di politica economica.
    

    
      Per quanto riguarda i profili di interesse della Commissione, il DPFP stima un andamento crescente delle entrate finali in valore assoluto per tutto il periodo di previsione, nel corso del quale l'aggregato passa da circa 1.075 miliardi nel 2025 a circa 1.156 miliardi nel 2028. In termini di incidenza sul PIL, le stime relative alle entrate della PA registrano un incremento nel 2025 di 0,5 punti percentuali rispetto al 2024, attestandosi al 47,6 per cento, e sono previste in aumento nel 2026 di 0,3 punti percentuali e in diminuzione nel biennio 2027-2028, anni in cui raggiungono rispettivamente il 47,6 per cento e il 47,3 per cento. Secondo il DPFP, l'andamento del gettito tributario e contributivo nel 2025 è stato influenzato dalla dinamica del mercato del lavoro, in particolare dall'aumento dell'occupazione e dagli incrementi delle retribuzioni lorde. Inoltre, il DPFP evidenzia che la dinamica del gettito delle entrate tributarie e contributive, seguendo in media un ritmo di variazione leggermente inferiore alla crescita del PIL nominale, comporta una lieve riduzione della pressione fiscale, che passa dal 42,8 per cento del 2025 al 42,6 per cento del 2028.
    

    
      Il DPFP riepiloga inoltre i progressi recenti compiuti nel percorso di riforma del sistema fiscale, orientati a ridurre l'evasione e a rafforzare la compliance, ad abbreviare i tempi di rimborso dell'IVA, a razionalizzare le detrazioni, a ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e ad aggiornare il catasto. Le misure adottate sono ricondotte a un disegno unitario di semplificazione, certezza delle regole e migliore rapporto tra amministrazione finanziaria e contribuenti. Tra gli interventi normativi richiamati figurano: l'adeguamento della disciplina degli acconti IRPEF (decreto-legge n. 55 del 2025) per allineare gli acconti al nuovo assetto di aliquote e detrazioni; gli aggiustamenti al Concordato Preventivo Biennale (CPB) (decreto legislativo n. 81 del 2025), con la definizione dei casi di esclusione o cessazione e delle modalità di formulazione delle proposte; l'introduzione di un regime fiscale agevolato per gli enti del Terzo settore non commerciali che svolgono determinate attività con modalità commerciali e, per le imprese sociali, la detassazione degli utili reinvestiti (decreto-legge n. 84 del 2025); la proroga del termine per l'adozione dei decreti attuativi della legge delega di riforma fiscale, in coordinamento con la riforma della giustizia tributaria.
    

    
      Sul fronte attuativo, vengono descritte: la definizione delle condizioni per l'IRES premiale di cui alla legge di bilancio 2025 (legge n. 207 del 2024) che prevede, per il 2025, la possibilità per le imprese di beneficiare di una riduzione pari al 4 per cento dell'aliquota IRES ordinaria; la messa a punto delle regole del regime opzionale di controllo del rischio fiscale, con ampliamento della platea potenziale nell'ambito della cooperative compliance; il consolidamento degli obiettivi su imposta di registro e altri tributi indiretti, anche tramite l'adozione di un testo unico (decreto legislativo n. 123 del 2025); l'emanazione del primo decreto interministeriale (decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica del 14 maggio 2025) per l'allineamento del differenziale di accisa tra benzina e gasolio.
    

    
      Infine, dà conto delle attività per la mappatura degli immobili non presenti in catasto: avanzamento della ricognizione sul territorio, invio delle prime comunicazioni di invito alla compliance e completamento dei controlli preliminari su una quota significativa dei casi.
    

    
      Il Relatore conclude proponendo di esprimere un parere favorevole.
    

    
      Il senatore LOSACCO (PD-IDP), dopo aver presentato una proposta di parere alternativo da parte del Gruppo del partito democratico (pubblicata in allegato), esprime una serie di osservazioni critiche in relazione al documento in titolo, denunziando l'assenza di visione e di misure in grado di garantire un'effettiva crescita economica. A suo parere, infatti, le stime in territorio positivo sono garantite esclusivamente dalle risorse rivenienti dal PNRR e non certamente da misure pro-crescita adottate dal Governo. Dopo aver citato analiticamente i settori produttivi indeboliti da una gravissima crisi (manifatturiero, automotive e agroalimentare), fa presente che la guerra dei dazi potrebbe ulteriormente aggravare la crisi economica.
    

    
      Per quanto riguarda la finanza pubblica, sul fronte specifico delle entrate, l'oratore sottolinea criticamente la crescita della pressione fiscale e la persistente iniquità e frammentazione del sistema tributario.
    

    
      Preannuncia quindi il voto contrario della propria parte politica sulla proposta del relatore.
    

    
      Interviene il senatore TURCO (M5S), a giudizio del quale l'enfasi posta dal Governo sul raggiungimento in anticipo dell'obiettivo di ridurre il rapporto deficit Pil sotto il 3 per cento non tiene conto che tale obiettivo è raggiunto al costo di frenare la crescita, con una forte contrazione della spesa corrente e l'aumento delle imposte.
    

    
      A suo giudizio, infatti, la politica economica del Governo nel combinare bassa crescita, minore spesa pubblica e maggiore pressione fiscale mina alla base i fattori di ripresa dell'economia nazionale. La manovra che si prospetta per il 2026, da quanto emerge nel documento in titolo, appare oltretutto paradossalmente a impatto zero, visto che la crescita tendenziale è pari alla crescita programmatica.
    

    
      L'oratore rimarca invece che la politica di bilancio non espansiva è funzionale alla volontà di recuperare risorse da destinare alla spesa per armamenti e per la sicurezza, con un indirizzo politico complessivo che la propria parte politica giudica nefasto.
    

    
      Preannuncia quindi il voto contrario del Gruppo politico del Movimento 5 stelle.
    

    
      Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd'Az) interloquisce brevemente circa gli effetti degli investimenti relativi al PNRR sulla spesa complessiva e sull'economia reale.
    

    
      Interviene il senatore TREVISI (FI-BP-PPE) a giudizio del quale l'attuale condizione di fragilità del sistema difensivo italiano merita certamente un incremento delle risorse da destinare al settore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo settore, crisi d'impresa, sport e imposta sul valore aggiunto (

n. 295

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 3, 7 e 9 della legge 9 agosto 2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 settembre.
    

    
      Il relatore SALVITTI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che il parere potrà essere votato nella giornata di domani.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16.
    




     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI
    

    
      Cristina TAJANI, BOCCIA E LOSACCO
    

    
      SUL DOCUMENTO CCXLIV, N. 1 E CONNESSI ALLEGATI
    

    
      La 6a Commissione Finanze e tesoro,
    

    
      premesso che,
    

    
      il DPFP 2025, il primo redatto dal Governo a seguito della Riforma della Governance europea, è un documento vuoto e che trascura di affrontare le questioni alla base della crisi economico-sociale. Il Paese, dopo tre anni di Governo Meloni, soffre gli effetti dell'immobilismo dell'esecutivo e delle scelte finora adottate, tra cui l'attuazione di politiche orientate a garantire vantaggi per pochi e svantaggi per molti, l'assenza di interventi di politica economica espansiva in grado di sostenere efficacemente le attività economiche, la mancata previsione di misure strutturalmente orientate al recupero del potere d'acquisto dei redditi, l'imminente scadenza di alcuni significativi interventi agevolativi finalizzati al sostegno dell'edilizia abitativa, una politica fiscale iniqua, frammentata e categoriale, senza alcun riferimento a un disegno complessivo e razionale, e una lunga sequenza di sanatorie e condoni fiscali. Mentre il mondo cambia velocemente, il DPFP 2025 non mostra alcun cambio di direzione rispetto alla rotta finora intrapresa;
    

    
      l'economia italiana nel 2025 dovrebbe crescere di soli 0,5 punti percentuali su base annua. Senza l'apporto determinante del PNRR il Paese sarebbe in una situazione di recessione. Il DPFP, per gli anni 2026 e 2027 stima una crescita tendenziale di soli 0,7 punti percentuali e di 0,8 punti percentuali nel 2028, attestandosi per tutto il periodo su valori ben al di sotto della media europea, confermando anche per il futuro lo scarso apporto alla crescita delle misure che saranno inserite nella prossima manovra di bilancio;
    

    
      la produzione industriale continua la propria fase di discesa. I dati Istat corretti per gli effetti di calendario, evidenziano che la produzione industriale dei primi sette mesi del corrente anno è diminuita di 0,8 punti percentuali rispetto al corrispondente periodo del 2024, colpendo in particolare la filiera dell'automotive, il tessile, la moda, il mobile, la carta e il settore siderurgico che rischia di perdere la più grande fabbrica europea di produzione di acciaio. Nel DPFP 2025 non si annunciano misure di politica industriale in grado di rilanciare la produzione nei settori più esposti alla crisi. Colpisce l'assenza di un Piano per rilanciare lo sviluppo, di idee su come finanziare gli investimenti pubblici o stimolare quelli privati, su come intervenire per ridurre drasticamente i costi dell'energia, per sostenere l'innovazione e la qualità del lavoro;
    

    
      sulle prospettive di crescita grava un clima di forte incertezza. In conseguenza dei dazi USA, settori come la meccanica strumentale, i macchinari industriali, la chimica e il farmaceutico, l'abbigliamento e la pelletteria, l'agroalimentare, il vitivinicolo, i trasporti e la moda, rischiano di perdere importanti quote di mercato e di fatturato a causa dell'inasprimento della politica commerciale americana. Ad agosto, l'export si è ridotto del 7,7 per cento, con una caduta del 21,2 per cento su base annua per quanto riguarda le esportazioni verso gli Stati Uniti;
    

    
      i dati sulle richieste di Cassa integrazione e dal totale delle ore autorizzate crescono in misura preoccupante. Nel primo semestre del 2025, le ore autorizzate di cassa integrazione ordinaria, sono state 164.702.472; quelle di cassa integrazione straordinaria sono state 140.416.660; le ore di cassa in deroga sono state 444.362. In totale le ore autorizzate sono state 305.563.494. A questo ritmo, le richieste potrebbero raggiungere e superare la soglia di 600 milioni di ore autorizzate;
    

    
      per quanto di competenza della Commissione,
    

    
      il DPFP 2025 fa emergere i preoccupanti dati sull'andamento della pressione fiscale. A partire dall'inizio della legislatura in corso, la pressione fiscale si è progressivamente innalzata passando dal 41,4 per cento del 2023, al 42,5 per cento nel 2024, per attestarsi nello scenario tendenziale al 42,8 per cento nel 2025, al 42,7 per cento negli anni 2026 e 2027 e al 42,6 per cento nel 2028;
    

    
      le politiche fiscali adottate nel corso della legislatura hanno contribuito ad allargare il trattamento fiscale diversificato tra categorie di contribuenti, a vantaggio dei soggetti che possono beneficiare di strumenti come la Flat tax, dei regimi d'imposta sostitutivi e del concordato preventivo biennale. Ormai il rispetto dell'articolo 53 della Costituzione Italiana è posto quasi esclusivamente a carico dei percettori di reddito di lavoro dipendente e assimilato nonché da pensione, chiamati a concorrere in maniera più incisiva e più di altri alle spese pubbliche;
    

    
      una delle misure centrali della Riforma Fiscale, il "concordato preventivo biennale" è un plateale insuccesso del Governo. Da intervento inizialmente orientato a premiare i contribuenti virtuosi e a garantire maggior gettito e maggiore compliance fiscale tra contribuenti e fisco, è stato trasformato in strumento per premiare i contribuenti meno virtuosi e gli evasori;
    

    
      il tentativo preannunciato nel DPFP 2025 di ridurre le aliquote d'imposta dal 35 al 33 per cento non appare assolutamente in grado di riequilibrare il suddetto carico fiscale, con il rischio di introdurre nuove iniquità tra contribuenti;
    

    
      sul fronte del contrasto all'evasione fiscale si continuano a registrare passi indietro. Dopo gli iniziali interventi di "tolleranza" fiscale - tra cui si ricordano, fra gli altri : 1) la rottamazione della cartelle esattoriali sotto i 1.000 euro affidate alla riscossione dal 2000 al 2015; 2) la definizione agevolata per liti pendenti; 3) la rottamazione delle multe stradali; 4) lo sconto sulle controversie tributarie pendenti al 1° gennaio 2023; 5) gli sconti e pagamenti rateali per i ravvedimenti; 6) le modalità di pagamento agevolato per gli avvisi bonari; 7) le irregolarità formali da denuncia dei redditi sanate con il pagamento di 200 euro; 8) le sanzioni ridotte per gli atti di accertamento; 9) il condono sui guadagni da criptovalute; 10) la rinuncia agevolata alle controversie tributarie; 11) la regolarizzazione dei versamenti senza sanzioni o interessi; 12) il condono per società calcistiche; 13) il condono penale per chi è stato già condonato per reati tributari - e quelli previsti dalla Riforma fiscale - tra cui le misure di attenuazione dei controlli riguardanti l'accertamento, quelle riguardanti il contenzioso e le limitazioni poste all'azione dell'Agenzia delle entrate in tema di riscossione - si aggiungono ora i nuovi annunci di rottamazione o "pace fiscale";
    

    
      come evidenziato dalla Corte dei Conti, tali annunci contribuiscono ad aumentare la propensione all'evasione di taluni contribuenti. In particolare, è stato recentemente evidenziato che un numero sempre più consistente di contribuenti non provvede al versamento in maniera spontanea di quote rilevanti delle imposte dovute e dichiarate, in attesa di misure di definizione agevolata. Nel DPFP 2025, in linea con quanto avvenuto sin dall'inizio della legislatura, non si intravedono interventi volti a contrastare tale fenomeno e gli altri comportamenti di evasione ed elusione che rappresentano un macigno che impedisce lo sviluppo del Paese;
    

    
      i salari reali degli italiani continuano a diminuire. Il forte innalzamento del costo della vita nel periodo 2022-2023, secondo l'Istat, è stato recuperato soltanto piccola in parte nel 2024 e nei primi mesi del 2025, tanto che le retribuzioni contrattuali reali sono ancora inferiori di circa l'otto per cento rispetto a quelle registrate nel gennaio del 2021. Il cosiddetto "fiscal drag" ha quindi drammaticamente eroso i redditi dei cittadini italiani per un ammontare stimato di oltre 25 miliardi di euro, spingendo ampie fasce di cittadini verso la povertà. Nel corso degli ultimi mesi la disuguaglianza economica e sociale si è ampliata ed è aumentato il rischio di povertà o di esclusione sociale per famiglie e individui. Al contempo si allarga la forbice della distribuzione della ricchezza, con un sempre più ristretto numero di individui più abbienti che possiede gran parte della ricchezza netta totale;
    

    
      nessuna di queste vicende è stata presa in considerazione dal DPFP 2025 e nessuna politica di intervento è prospettata per risolvere anche parte dei problemi che affliggono sia il mondo delle imprese, poste di fronte alle difficoltà emergenti nello scenario internazionale e quelle strutturali nel nostro Paese, sia quello delle famiglie, che in numero sempre più numeroso scivola verso la povertà;
    

    
      nel DPFP 2025, il Governo ha evitato di illustrare l'articolazione delle misure di prossima adozione nell'ambito della manovra di finanza pubblica e dei relativi effetti finanziari, limitandosi a indicarne l'ammontare medio annuo di circa 0,7 punti percentuali di Pil, pari a circa 16 miliardi di manovra lorda annua;
    

    
      l'impatto della manovra, a grandi linee, si dispiegherà attraverso una rimodulazione delle differenti voci e componenti della spesa, con reperimento di risorse che graveranno per il 40 per cento sulle entrate e per il 60 per cento su tagli alla spesa. Su tale fronte emergono forti preoccupazioni sugli interventi sui diversi settori della spesa pubblica, tra cui la sanità e la previdenza sociale, gli enti territoriali e le spese per il sociale, a copertura dell'equilibrio finanziario della manovra;
    

    
      tra i pochi interventi previsti, senza mai entrare nei dettagli e nella consistenza degli stessi, si annuncia la ricomposizione del prelievo fiscale mirato alla riduzione del carico sui redditi da lavoro, di portata tuttavia assai limitata e non in grado di incidere realmente sui bisogni dei cittadini e di migliorare il profilo della progressività del nostro sistema impositivo. Altrettanto confusi sono i richiami al rifinanziamento del fondo sanitario nazionale, di cui non si comprende la reale entità, alle misure volte a stimolare gli investimenti delle imprese, all'impegno sugli investimenti pubblici e alle misure a sostegno della natalità e della conciliazione vita-lavoro;
    

    
      nulla viene detto su altri importanti voci del bilancio pubblico e in particolare su temi ad impatto sociale, come sul potenziamento dei salari reali e del contrasto alla povertà;
    

    
      l'unica vera novità è l'aumento enorme e senza precedenti delle spese per il settore della difesa, un incremento dello 0,5 per cento del PIL pari a quasi 23 miliardi di euro complessivi in più nel triennio, che inevitabilmente andranno a sostituire voci necessarie alla crescita e al benessere economico e sociale come il sostegno dei redditi;
    

    
      tutto ciò premesso, esprime parere contrario.
    



     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 295
    

    
      La Commissione Finanze e tesoro, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      premesso che lo schema di decreto intende dare attuazione a princìpi e criteri direttivi recati dalla legge delega per la riforma fiscale 9 agosto 2023, n. 111.
    

    
      In particolare, quelli dettati:
    

    
      a) all'articolo 3, comma 1, lettera a), volti a garantire l'adeguamento del diritto tributario nazionale ai princìpi dell'ordinamento tributario e ai livelli di protezione dei diritti stabiliti dall'ordinamento dell'Unione europea;
    

    
      b) all'articolo 7, comma 1, lettera d), numeri 1) e 2) e lettera g), in materia, rispettivamente, di revisione della disciplina della detrazione e razionalizzazione della disciplina dell'IVA per gli enti del Terzo settore, anche al fine di semplificare gli adempimenti relativi alle attività di interesse generale;
    

    
      c) all'articolo 9, comma 1, lettera a), n. 3 che prevede, tra l'altro, di estendere a tutti gli istituti disciplinati dal codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 88, comma 4-ter, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;
    

    
      - considerato, inoltre, il Codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e, in particolare, la disciplina dettata dal Titolo X recante il regime fiscale dei relativi enti;
    

    
      - tenuto conto dell'avvio della procedura di infrazione nei confronti dell'Italia n. 2008/2010 per cui la natura economica dell'attività poste in essere dagli enti non commerciali costituisce condizione sufficiente per l'assoggettamento ad IVA a prescindere dalla forma giuridica del soggetto o dallo scopo, lucrativo o meno, dell'attività svolta. Con la conseguenza che le cessioni di beni e prestazioni di servizi eseguite dietro corrispettivo non possono essere escluse dall'ambito applicativo dell'IVA, ma eventualmente ricondotte alle esenzioni di cui all'articolo 132 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006 relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto;
    

    
      - considerato dunque che, in attuazione del predetto orientamento, l'articolo 5, comma 15-quater, del decreto-legge 21 ottobre 2021 n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021 n. 215, ha modificato la disciplina IVA applicabile agli enti associativi che effettuano prestazioni di servizi e cessioni di beni riconducibili alle proprie finalità istituzionali a favore di soci, associati o partecipanti;
    

    
      - considerato inoltre che per effetto delle modifiche le predette prestazioni e cessioni rese da tali enti associativi:
    

    
      - si considerano fatte nell'esercizio di attività commerciali e, pertanto, non saranno più escluse dall'ambito di applicazione dell'IVA, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
    

    
      - sono riconducibili a specifiche ipotesi di esenzione, di cui all'articolo 10 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972;
    

    
      - rilevato altresì che le predette modifiche si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2026 per effetto dell'articolo 1, comma 683, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 e che il cambio, da escluso ad esente, del regime IVA determinerà un aggravio degli adempimenti amministrativi con ripercussioni economiche in capo ai soggetti in parola;
    

    
      esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      valuti il Governo l'opportunità di:
    

    
      a) individuare ulteriori disposizioni legislative migliorative, anche dopo il 1º gennaio 2026, al fine di:
    

    
      - mantenere il vigente regime di esclusione dall'IVA per le operazioni poste in essere dagli enti associativi non commerciali, garantendo al contempo la graduale attuazione dell'orientamento unionale e il coordinamento con l'assetto normativo vigente conseguente alla riforma degli enti del terzo settore;
    

    
      - evitare gli effetti penalizzanti ai fini della determinazione della base imponibile IRAP che l'operatività delle disposizioni di cui al Titolo X del Codice del Terzo potrebbe comportare. Ciò in quanto l'applicazione dell'articolo 79 del predetto codice potrebbe far transitare nel perimetro della non commercialità un'attività di interesse generale qualificata come commerciale ai sensi del TUIR. Ne deriverebbe la determinazione della base imponibile IRAP secondo il cosiddetto "metodo retributivo", vale a dire calcolato sull'ammontare del costo della forza lavoro impiegata, previsto dall'articolo 10 del decreto legislativo n. 446 del 1997;
    

    
      b) novellare gli articoli 3 (presentazione dei servizi) e 10 (operazione esenti IVA) del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, sostituendo il riferimento alle "organizzazioni non lucrative di utilità sociale" (ONLUS), con quello agli "enti del Terzo settore escluse le imprese sociali costituite in forma di società" e, al comma 1, n. 15) con quello agli "enti del terzo settore". Ciò al fine di mantenere inalterato l'ambito soggettivo di applicazione delle predette disposizioni, garantendone al contempo il coordinamento con l'assetto normativo vigente, conseguente alla riforma degli enti del terzo settore e alla definitiva abrogazione della disciplina ONLUS dettata dal decreto legislativo n. 460 del 1997 a decorrere dal 1° gennaio 2026;
    

    
      c) superare l'attuale asimmetria, ai fini IVA, tra cooperative sociali e imprese sociali per le prestazioni sanitarie, socio-sanitarie, assistenziali ed educative rese in favore dei soggetti individuati dall'articolo 10, primo comma, n. 27-ter), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Infatti, mentre le cooperative sociali ai sensi della Tabella A, parte II-bis n.1, allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 applicano l'aliquota IVA del 5 per cento, le imprese sociali, pur operando nei medesimi ambiti, in assenza di un puntuale coordinamento normativo resterebbero assoggettate all'aliquota ordinaria del 22 per cento;
    

    
      d) introdurre una norma di interpretazione autentica volta a superare l'incertezza e chiarire l'ambito applicativo dell'articolo 88, comma 4-ter, del TUIR, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, in relazione ai nuovi istituti con finalità liquidatoria e non liquidatoria introdotti con il Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019.
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"Resoconti sommari"
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"1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MARTEDÌ 9 SETTEMBRE 2025
    

    
      371ª Seduta (1
ª pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Seguito dell'esame e sospensione)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 agosto scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel dare conto degli ultimi parere della 5ª Commissione, avverte che gli emendamenti 1.0.11 (testo 2), 2.0.5, 2.0.5 (testo 2), 2.0.12, 2.0.44, 2.0.45, 2.0.45 (testo 2), 2.0.2 (testo 2), 4.0.14, 4.0.8, 5.0.1, 5.0.3, 5.0.4, 7.1, 7.0.1, 7.0.3, 7.0.4, 8.0.2, 8.0.2 (testo 2), 9.8, 9.9, 9.0.11, 9.0.21, 10.0.89, 10.0.53, 10.0.43, 10.0.17, 10.0.18, 12.0.1, 14.5, 14.0.3, 22.1, 22.0.1, 22.0.2, 25.0.6, 25.0.3, 25.0.4, 25.0.5, 25.0.8, 26.0.1 e 30.0.25 su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sono inammissibili, in base all'articolo 126-bis, comma 2-ter, del Regolamento, e non saranno quindi posti in votazione.
    

    
      Sugli emendamenti 2.0.28, 10.0.70, 11.0.3, 15.0.1, 29.0.1 e 30.2, il parere non ostativo è invece condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ad una proposta di modificazione.
    

    
      Fa poi presente che è stato presentato il subemendamento 10.0.601/1 (pubblicato in allegato) riferito all'emendamento 10.0.601 del Relatore.
    

    
      Invita quindi il relatore e la rappresentante del Governo a formulare il parere sugli emendamenti a partire da quelli riferiti all'articolo 9.
    

    
      Il relatore DELLA PORTA (FdI) esprime parere favorevole sugli identici emendamenti 9.1, 9.2 e 9.3, purché riformulati in uno stesso testo, di cui dà lettura.
    

    
      Fa poi presente che si è in attesa del parere della 5ª Commissione sulle proposte 9.4, 9.5, 9.6, 9.0.2 (testo 2), 9.0.7, 9.0.8, 9.0.9, 9.0.10 e 9.0.29, che devono quindi essere accantonate.
    

    
      Formula un invito al ritiro, o in subordine parere contrario, sugli emendamenti 9.10, 9.11, 9.0.3, 9.0.17, 9.0.18, 9.0.19, 9.0.20, 9.0.24, 9.0.25 e 9.0.26.
    

    
      Sugli emendamenti 9.0.12, 9.0.13, 9.0.14 e 9.0.15, esprime un invito al ritiro funzionale alla trasformazione in ordini del giorno, avvertendo che, in caso di mancato ritiro, il parere si intende contrario.
    

    
      Il parere è favorevole sull'emendamento 9.0.23.
    

    
      Esprime, infine, parere contrario sui restanti emendamenti all'articolo 9 da porre in votazione.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO esprime pareri conformi al relatore.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone, in via preliminare, l'accantonamento degli emendamenti per i quali il relatore e il Governo si sono espressi in tal senso.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Accogliendo l'invito del relatore e del Governo, i senatori DE PRIAMO (FdI), TERNULLO (FI-BP-PPE) e GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) riformulano gli identici emendamenti 9.1, 9.2 e 9.3 in altrettanti e identici testi 2 (pubblicati in allegato) che, posti contestualmente in votazione, sono approvati.
    

    
      La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) ritira l'emendamento 9.10.
    

    
      L'emendamento 9.11, posto in votazione, viene respinto.
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 9.0.3.
    

    
      Il senatore DE PRIAMO (FdI) e la senatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) ritirano, rispettivamente, gli identici emendamenti 9.0.12 e 9.0.13, riservandosi di presentare altrettanti ordini del giorno.
    

    
      Successivamente, il senatore DE PRIAMO (FdI) e la senatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) ritirano, rispettivamente, gli identici emendamenti 9.0.14 e 9.0.15, riservandosi di presentare altrettanti ordini del giorno.
    

    
      Il senatore DE PRIAMO (FdI) ritira poi l'emendamento 9.0.17.
    

    
      La senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) ritira l'emendamento 9.0.18.
    

    
      Sugli identici emendamenti 9.0.19 e 9.0.20, il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia il voto favorevole, ritenendo incomprensibile l'invito al ritiro del relatore e del Governo, trattandosi di proposte volte a prevedere la notifica preliminare per via telematica della comunicazione di inizio lavori.
    

    
      Il relatore DELLA PORTA (FdI) fa presente come l'invito al ritiro trovi fondamento nel fatto che la previsione di cui alla lettera a) degli emendamenti appaia superflua, in quanto riproduttiva di una norma già contenuta nel testo unico della sicurezza sul lavoro, mentre la previsione di cui alla lettera b) rischierebbe di compromettere la corretta trasmissione della comunicazione agli organi di vigilanza.
    

    
      Con contestuale votazione, gli identici emendamenti 9.0.19 e 9.0.20 sono respinti.
    

    
      Viene poi posto in votazione e approvato l'emendamento 9.0.23.
    

    
      L'emendamento 9.0.24 è ritirato dalla senatrice TERNULLO (FI-BP-PPE).
    

    
      Sono quindi posti contestualmente in votazione e respinti gli identici emendamenti 9.0.25 e 9.0.26.
    

    
      Successivamente, con separate votazioni, sono respinti gli emendamenti 9.0.27 e 9.0.28.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi sospeso.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la programmazione dei flussi d'ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2026-2028 (

n. 289

)
    

    
      (Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50. Seguito dell'esame e rinvio.)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 agosto scorso.
    

    
      La relatrice GELMINI (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), ricollegandosi all'illustrazione svolta nella seduta dello scorso 5 agosto, osserva come la questione migratoria costituisca, oramai da molti anni, un problema fortemente attenzionato dall'opinione pubblica e dal dibattito politico, per le implicazioni che la rilevante quota di immigrazione irregolare ha nella vita e nella percezione dei nostri cittadini e anche per le tragedie che troppo spesso si sono verificate nel Mediterraneo per l'indegno traffico degli esseri umani.
    

    
      Come è noto, la volontà dell'Esecutivo è quella di contrastare l'immigrazione irregolare e illegale, perseguire i trafficanti di esseri umani e, allo stesso tempo, favorire, da un lato, lo sviluppo economico dei Paesi africani (Piano Mattei) e, dall'altro, forme di immigrazione legale, mediante il meccanismo, oramai attuato da molti anni, delle quote di ingresso (in sintesi, il cosiddetto "decreto flussi").
    

    
      Tutto ciò nella consapevolezza delle necessità, da parte del "sistema Paese" di manodopera sia per i nostri settori produttivi sia per le esigenze sociali collegate anche al progressivo invecchiamento della popolazione.
    

    
      Da questo punto di vista - anche se non è oggetto del dPCm in esame - rileva positivamente che, con il decreto-legge adottato dal Consiglio dei ministri dello scorso 4 settembre, si sono strutturalmente poste "fuori quota" quelle esigenze che si riferiscono all'assistenza familiare e sociosanitaria.
    

    
      Le politiche di contrasto all'immigrazione irregolare del Governo, grazie anche agli accordi e alla collaborazione con i Paesi del Nord Africa, hanno determinato una evidente riduzione degli sbarchi e, conseguentemente, anche una riduzione delle vittime del traffico operato dagli scafisti.
    

    
      Sul fronte dei flussi, coerentemente con gli impegni presi e nonostante alcune evidenti falle del sistema ed aggiramenti delle norme, il Governo ha fin dal suo insediamento perseguito una politica di apertura, che si è concretizzata già con il decreto flussi per il triennio 2023-2025, con un incremento significativo degli ingressi.
    

    
      Ritiene che ciò dimostri la convinzione dell'Esecutivo secondo cui canali di immigrazione legale e controllata rappresentino l'unica possibilità, nel contesto dato, di assicurare al sistema economico e produttivo nazionale il necessario ricambio della forza lavoro.
    

    
      In coerenza con tali premesse, il Governo ha inteso confermare anche per il triennio 2026-2028 la strategia, impostata sin dal suo insediamento, di apertura all'immigrazione legale, specie per motivi di lavoro. Anche con il decreto in esame per il triennio 2026-2028, si registra una crescita delle quote: ciò a seguito, naturalmente, di un importante lavoro istruttorio svolto in collaborazione con le parti sociali, le associazioni datoriali, il Cnel e i soggetti più rappresentativi e coinvolti in questi processi.
    

    
      In virtù di tali considerazioni, illustra una proposta di parere favorevole (pubblicata in allegato).
    

    
      Il senatore GIORGIS (PD-IDP) e la senatrice MAIORINO (M5S) chiedono di rinviare la votazione della proposta di parere ad una prossima seduta, per consentire un adeguato approfondimento.
    

    
      Il PRESIDENTE, in considerazione, del fatto che il termine per l'espressione del parere sarebbe scaduto lo scorso 3 settembre, ma che il Governo si è impegnato ad attendere la metà del mese per acquisire l'avviso delle competenti Commissione parlamentari, reputa opportuno proseguire con l'esame dell'atto del Governo in titolo e con la votazione del relativo parere in un'ulteriore seduta da convocarsi domani, mercoledì 10 settembre, alle ore 14, compatibilmente con l'andamento dei lavori dell'Assemblea.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo, illustra, una proposta di parere non ostativo con una osservazione (pubblicata in allegato).
    

    
      La senatrice MUSOLINO (IV-C-RE) fa presente come il disegno di legge in oggetto sarà probabilmente modificato, presso la Commissione di merito, proprio con riguardo ai termini di scadenza per la presentazione delle domande e all'ambito temporale di riferimento delle cartelle esattoriali oggetto di definizione agevolata.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1518)
 
Revisione delle modalità di accesso, valutazione e reclutamento del personale ricercatore e docente universitario

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), esaminato, per quanto di competenza, il provvedimento in titolo, illustra una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La senatrice MAIORINO (M5S) dichiara il voto contrario del proprio gruppo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1519)
 
Disposizioni sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo, illustra una proposta di parere non ostativo con osservazioni (pubblicata in allegato).
    

    
      Previa dichiarazione di voto di astensione del senatore GIORGIS (PD-IDP) e della senatrice GAUDIANO (M5S), verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1611)
 
Conversione in legge del decreto-legge 1° agosto 2025, n. 110, recante misure urgenti per il commissariamento dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e per il finanziamento dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesù

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) esaminato, per quanto di competenza, l'emendamento approvato dalla Commissione di merito e riferito al provvedimento in titolo, propone l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice GAUDIANO (M5S) annuncia il voto contrario del proprio gruppo.
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1625)
 
Conversione in legge del decreto-legge 8 agosto 2025, n. 116, recante disposizioni urgenti per il contrasto alle attività illecite in materia di rifiuti, per la bonifica dell'area denominata Terra dei fuochi, nonché in materia di assistenza alla popolazione colpita da eventi calamitosi

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), esaminato, per quanto di competenza, il provvedimento in titolo, illustra una proposta di parere non ostativo (pubblicata in allegato).
    

    
      Previa dichiarazione di voto di astensione del senatore GIORGIS (PD-IDP) e della senatrice GAUDIANO (M5S), verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1184)
 
Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

    

    
      (Ripresa dell'esame e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE invita il relatore e la rappresentante del Governo a formulare i pareri sugli emendamenti riferiti all'articolo 10.
    

    
      Il relatore DELLA PORTA (FdI) formula parere favorevole sugli emendamenti 10.0.600 e 10.0.601, sui quali comunque occorre attendere il parere della Commissione bilancio, nonché sulle proposte 10.0.49 e 10.0.86.
    

    
      Esprime parere favorevole sugli emendamenti 10.0.24, 10.0.44 (testo 3) e 10.0.70, purché riformulati secondo altrettante modifiche di cui dà lettura.
    

    
      Fa presente la necessità di accantonare la proposta 10.0.7, per un approfondimento istruttorio.
    

    
      Rileva la necessità di tenere accantonati gli emendamenti 10.0.22, 10.076, 10.0.87, nonché i subemendamenti agli emendamenti 10.0.600 e 10.0.601, stante la necessità di acquisire il parere della Commissione bilancio.
    

    
      Sugli emendamenti 10.0.39, 10.0.40, 10.0.41, 10.0.42, 10.0.45, 10.0.78 e 10.0.85, formula un invito al ritiro o, in subordine, avviso contrario.
    

    
      Esprime parere contrario sui restanti emendamenti da porre in votazione riferiti all'articolo 10.
    

    
      Il sottosegretario Giuseppina CASTIELLO esprime pareri conformi a quelli del relatore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il Presidente avverte che la Commissione è ulteriormente convocata oggi, martedì 9 settembre, alle ore 16,30, in seconda seduta pomeridiana, per il seguito dell'esame del disegno di legge 1184.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
    




     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 289
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo e rilevato che:
    

    
      l'ingresso nel territorio dello Stato per motivi di lavoro subordinato, stagionale e non, e di lavoro autonomo avviene nell'ambito delle quote di ingresso stabilite ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 286 del 1998 ("Testo unico sull'immigrazione");
    

    
      il decreto-legge n. 20 del 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 50 del 2023 ha previsto che, per il triennio 2023-2025, le quote massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale, e per lavoro autonomo siano definite, in deroga al predetto articolo 3 del Testo unico sull'immigrazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;
    

    
      le nuove norme hanno quindi introdotto una diversa e derogatoria modulazione procedimentale in tema di ingressi per motivi di lavoro di cittadini non comunitari, accorpando in un unico atto la programmazione triennale;
    

    
      l'articolo 2-bis, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 145 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 187 del 2024, ha esteso la durata temporale della disciplina derogatoria anche al triennio 2026-2028;
    

    
      lo schema di decreto in esame contiene una programmazione triennale abbinata all'indicazione dei criteri generali per la definizione dei flussi di ingresso, che tengono conto dell'analisi del fabbisogno del mercato del lavoro effettuata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previo confronto con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative sul piano nazionale,
    

    
      esprime parere favorevole.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1375
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      per quanto attiene al rispetto del riparto di competenza legislativa costituzionalmente definito, l'articolo 1 del provvedimento risulta riconducibile alla materia del sistema tributario dello Stato, rientrante nella potestà legislativa esclusiva statale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione, mentre l'articolo 2, modulato in termini di facoltà, risulta riconducibile alla materia del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, rientrante nella competenza legislativa concorrente, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      si rappresenta la necessità di aggiornare i termini del 31 luglio 2025, del 30 aprile 2025 e del 30 giugno 2025, di cui ai commi 2, 4, 6, 10 e 12 dell'articolo 1.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1519
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      per quanto attiene al rispetto del riparto di competenza legislativa costituzionalmente definito, le disposizioni del provvedimento risultano prevalentemente riconducibili alle materie dell'organizzazione amministrativa dello Stato, dell'ordinamento penale e della giustizia amministrativa, rientranti nella potestà legislativa esclusiva statale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere g) ed l), della Costituzione,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      valuti la Commissione di merito l'opportunità di precisare, all'articolo 13, che inserisce l'articolo 18-bis nella legge n. 689 del 1981, la tipologia di violazioni per le quali viene disposta la sanzione amministrativa del blocco ufficiale temporaneo del prodotto oggetto del controllo o dei mezzi tecnici della produzione;
    

    
      si valuti altresì l'opportunità, all'articolo 14, comma 3, di precisare la natura e la modalità di adozione del provvedimento con cui la Cabina di regia per i controlli amministrativi nel settore agroalimentare definisce l'organizzazione dei propri lavori.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1625
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      l'articolo 1 del decreto-legge apporta una serie di modifiche al decreto legislativo n. 152 del 2006 (cd. Codice dell'ambiente);
    

    
      l'articolo 2 apporta alcune modifiche al codice penale finalizzate ad escludere la tenuità del fatto per la commissione di taluni reati ambientali e ad introdurre una nuova fattispecie aggravata relativa ai delitti di traffico e abbandono di materiale radioattivo e di traffico illecito di rifiuti, procedendo altresì alla rideterminazione dell'aumento di pena per tutte le circostanze aggravanti;
    

    
      l'articolo 3, modificando l'articolo 382-bis del codice di procedura penale, estende l'ambito di applicazione dell'istituto dell'arresto in flagranza differita anche a una serie di gravi reati ambientali;
    

    
      l'articolo 4 modifica l'articolo 9, comma 1, lettera a), della legge n. 146 del 2006 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale), estendendo il novero dei reati per i quali opera la scriminante prevista per gli agenti e gli ufficiali delle forze dell'ordine coinvolti nelle operazioni sotto copertura;
    

    
      l'articolo 5 modifica l'articolo 34 del Codice antimafia, che prevede la misura di prevenzione dell'amministrazione giudiziaria dei beni connessi ad attività economiche e delle aziende, estendendo la possibilità di applicare tale misura a una serie di gravi reati ambientali;
    

    
      l'articolo 6 apporta una serie di modifiche all'articolo 25-undecies del decreto legislativo n. 231 del 2001, ampliando il catalogo dei reati che costituiscono il presupposto per la sussistenza di una responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e inasprendo il quadro sanzionatorio;
    

    
      l'articolo 7 apporta modifiche al Codice della strada, al fine di sanzionare la condotta di chi deposita o getta piccoli rifiuti non pericolosi sulla strada da veicoli in sosta o in movimento;
    

    
      l'articolo 8 introduce la possibilità di utilizzare la Carta nazionale dell'uso del suolo dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) per l'accertamento, nell'ambito delle attività di prevenzione e repressione, di talune condotte illecite nell'ambito del trattamento dei rifiuti, di inquinamento e disastro ambientale, nonché di traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività;
    

    
      l'articolo 9 individua le misure urgenti per il finanziamento delle attività relative alla situazione emergenziale nella Terra dei fuochi, al fine di consentire al Commissario unico per la bonifica delle discariche e dei siti contaminati di realizzare gli interventi di bonifica e di rimozione dei rifiuti abbandonati. Nel dettaglio, viene autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2025;
    

    
      l'articolo 10 introduce disposizioni volte a chiarire i requisiti per il riconoscimento del contributo di autonoma sistemazione (CAS), in favore dei soggetti evacuati in conseguenza di eventi calamitosi di rilievo nazionale, anche successivamente alla scadenza dello stato di emergenza;
    

    
      l'articolo 11 proroga dal 17 settembre 2025 al 31 dicembre 2025 il termine dello stato di emergenza dichiarato in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio delle province di Ancona e Pesaro-Urbino, dei comuni di Camerino, di Montecassiano e di Treia, in provincia di Macerata, e dei comuni situati nella parte settentrionale della provincia di Macerata;
    

    
      l'articolo 12 regola infine l'entrata in vigore del decreto-legge in esame,
    

    
      preso atto che:
    

    
      per quanto attiene alla sussistenza dei presupposti straordinari di necessità e di urgenza, essi sono individuati nell'esigenza di assicurare il contrasto delle attività illecite in materia di rifiuti, contrastare il fenomeno dei roghi tossici di rifiuti urbani e speciali, assicurare il contributo di assistenza per l'autonoma sistemazione dei soggetti evacuati nelle zone colpite da gravi eventi calamitosi, prorogare lo stato di emergenza in alcune zone della Regione Marche colpite da eccezionali eventi calamitosi verificatisi nel settembre del 2022,
    

    
      constatato, altresì, che:
    

    
      con riguardo al rispetto del riparto di competenza legislativa costituzionalmente definito, le disposizioni del decreto-legge risultano prevalentemente riconducibili alle materie dell'ordine pubblico e sicurezza e dell'ordinamento penale, rientranti nella potestà legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere h) ed l), della Costituzione. Viene altresì in rilievo la materia della protezione civile, rientrante nella potestà legislativa concorrente, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1184

    

    
       
    

    
      Art. 9
    

    
      
        9.1 (testo 2) [id. a 9.2 (testo 2), 9.3 (testo 2)]
      

      
        Spinelli, De Priamo
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Disposizioni in materia di rilascio del nulla osta al lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 24-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «sul piano nazionale» sono inserite le seguenti: «, ovvero alle strutture territoriali ad esse annesse,»;
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole: «sul piano nazionale» sono inserite le seguenti: «, ovvero dalle strutture territoriali ad esse annesse,».».
      

    

    
      
        9.2 (testo 2) [id. a 9.1 (testo 2), 9.3 (testo 2)]
      

      
        Ternullo, Occhiuto, Paroli
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Disposizioni in materia di rilascio del nulla osta al lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 24-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «sul piano nazionale» sono inserite le seguenti: «, ovvero alle strutture territoriali ad esse annesse,»;
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole: «sul piano nazionale» sono inserite le seguenti: «, ovvero dalle strutture territoriali ad esse annesse,».».
      

    

    
      
        9.3 (testo 2) [id. a 9.1 (testo 2), 9.2 (testo 2)]
      

      
        Gelmini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 9
      

      
        (Disposizioni in materia di rilascio del nulla osta al lavoro)
      

      
                  1. All'articolo 24-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «sul piano nazionale» sono inserite le seguenti: «, ovvero alle strutture territoriali ad esse annesse,»;
      

      
                  b) al comma 3, dopo le parole: «sul piano nazionale» sono inserite le seguenti: «, ovvero dalle strutture territoriali ad esse annesse,».».
      

    

    
      Art. 10
    

    
      
        10.0.601/1
      

      
        Giorgis, D'Elia, Meloni, Parrini, Valente
      

      
        All'emendamento 10.0.601, capoverso «Articolo 10-bis, comma 1, sostituire le parole: «, il Presidente,», con le seguenti: «di cui uno con funzioni di Presidente».
      

    

    
      
        10.0.601
      

      
        Il Relatore
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        «Art. 10-bis.
      

      
        (Modifiche al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13)
      

      
                  1. All'articolo 55, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le parole da «del Consiglio di amministrazione» fino a «designato dal Ministro dell'economia e delle finanze.», sono sostituite dalle seguenti: «degli organi dell'Agenzia italiana per la gioventù. Sono organi dell'Agenzia: il Consiglio di amministrazione, formato da tre componenti, il Presidente, dotato di comprovata esperienza in materia di politiche giovanili, nonché il Collegio dei revisori dei conti, formato da tre membri, uno dei quali designato dal Ministero dell'economia e delle finanze».»
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"2^ Commissione permanente (Giustizia)"


    
      2ª Commissione permanente
    

    
      (GIUSTIZIA)
    

    
      MARTEDÌ 4 MARZO 2025
    

    
      237ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      SISLER
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore SISLER (FdI), relatore, illustra i contenuti del disegno di legge che si compone di due articoli. Per le parti di competenza segnala l'articolo 1, volto a consentire la definizione agevolata dei singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023 (comma 1). La norma stabilisce altresì che tali carichi possano essere estinti senza corrispondere le somme affidate all'agente della riscossione, a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. Il debitore ha la facoltà di individuare, comunque nel limite massimo di 120, il numero di rate di uguale importo in cui suddividere il pagamento delle somme per la definizione (comma 2). Il comma 18 estende la definizione agevolata anche ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli enti di previdenza e assistenza. Il comma 19, infine, riguarda il caso in cui i ruoli, cartelle e avvisi di addebito siano stati successivamente oggetto di provvedimento amministrativo di rideterminazione o di provvedimento giurisdizionale di accertamento e di condanna al pagamento in favore dell'ente creditore per cifre inferiori a quelle originariamente affidate e iscritte a ruolo, ovvero l'ente creditore abbia proceduto ad azzerare il debito iscritto a ruolo, con o senza reiscrizione a ruolo. L'articolo 2 consente alle regioni, alle province, alle città metropolitane e ai comuni di prevedere la definizione agevolata delle proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale, su istanza del debitore, senza corresponsione delle sanzioni relative alle predette entrate (comma 1). Gli enti suddetti devono disciplinare il numero massimo delle rate in cui può essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza, le forme, le modalità e i termini per la presentazione dell'istanza, il termine della comunicazione da parte dell'ente territoriale stesso o del concessionario della riscossione (comma 2). La presentazione della suddetta istanza fa sì che si sospendano i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza medesima (comma 3). Il comma 4 disciplina il caso di inadempienza.
    

    
      Propone infine l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), verificata la presenza del numero legale, posta ai voti la proposta di parere non ostativo risulta approvata.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1308)
 
Deputato Michela Vittoria BRAMBILLA e altri.


-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni per l'integrazione e l'armonizzazione della disciplina in materia di reati contro gli animali
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(11)
 
Julia UNTERBERGER.
 
-
 
Disposizioni in materia di tutela degli animali

    

    
      
(587)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di reati contro gli animali e tutela degli animali di affezione e di compagnia

    

    
      
(984)
 
Alessandra MAIORINO e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 14 agosto 1991, n. 281, in materia di tutela degli animali

    

    
      (Discussione congiunta e rinvio)
    

    
      Il senatore POTENTI (LSP-PSd'Az), relatore, illustra i provvedimenti in titolo che intervengono sulla delicata e complessa materia della tutela degli animali, apportando modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e ad alcune leggi speciali al fine di un rafforzamento della complessiva tutela giuridica degli animali. Il solo disegno di legge n. 11 apporta modifiche anche al codice civile.Nella presente relazione si illustrerà il contenuto del disegno di legge n. 1308 (di iniziativa dei deputati Brambilla e altri), già approvato dalla Camera, dando conto degli analoghi interventi presenti nei disegni di legge n. 587 (di iniziativa del senatore Romeo), n. 984 (di iniziativa dei senatori Maiorino e altri) e 11 (di iniziativa della senatrice Unterberger). Per una più puntuale disamina dei provvedimenti congiunti si rinvia alla nota breve del servizio studi. Il disegno di legge n. 1308 si compone di 15 articoli. Più nel dettaglio, l'articolo 1 modifica la rubrica del Titolo IX-bis del Libro II del codice penale (Dei delitti contro il sentimento per gli animali), eliminando il riferimento al «sentimento per»: in tal modo si vuole specificare che oggetto di tutela penale sono direttamente gli animali e non più l'uomo, colpito nei sentimenti che prova per gli animali stessi. È opportuno segnalare che analoghe modifiche alla rubrica sono contenute anche nei congiunti disegni di legge nn. 587 e 984. L'articolo 2 interviene sull'articolo 544-quater del codice penale inasprendo la pena pecuniaria che dovrà essere determinata tra un minimo di 15.000 ad un massimo di 30.000 euro. Simili modifiche sono previste - seppur con differenti modulazioni sanzionatorie− dagli altri disegni di legge (che prevedono un minimo edittale ben più basso). L'articolo 3 modifica l'articolo 544-quinquies del codice penale che disciplina il divieto di combattimenti tra animali, sostituendo l'attuale pena della reclusione da uno a tre anni con la reclusione da due a quattro anni per chiunque promuove, organizza o dirige combattimenti o competizioni non autorizzate tra animali che possono metterne in pericolo l'integrità fisica (medesimo intervento è attuato nell'Atto Senato 587, mentre limiti edittali differenti sono previsti ai sensi dei disegni di legge n. 11 e 984). Inoltre, estende la pena attualmente applicata ai proprietari o ai detentori degli animali impiegati nei combattimenti e nelle competizioni non autorizzati, se consenzienti, a chiunque partecipa a qualsiasi titolo ai combattimenti o alle competizioni suddetti (analoga previsione è contemplata dall'Atto Senato 587). L'articolo 4 introduce, nel titolo IX-bis del libro II del codice penale, l'articolo 544-septies, un'aggravante ad effetto comune (pena aumentata fino ad un terzo) per i delitti previsti dai seguenti articoli del codice penale: 544-bis (uccisione di animali), 544-ter (maltrattamento di animali), 544-quater (spettacoli o manifestazioni vietati), 544-quinquies (divieto di combattimento tra animali) e 638 (uccisione o danneggiamento di animali altrui), qualora ricorra una delle seguenti circostanze: l'aver commesso il fatto in presenza di minori; l'aver commesso il fatto nei confronti di più animali; la diffusione dei fatti attraverso strumenti informatici o telematici. Anche gli altri disegni di leggi prevedono l'introduzione di un articolo 544-septies del codice penale, che, nel caso dell'Atto Senato 984 reca la disciplina della nuova fattispecie incriminatrice di «Uccisione o distruzione di specie protette» e nel caso dell'Atto Senato 11 invece del reato di «Istigazione a pratiche contro il sentimento per gli animali e diffusione illecita di materiale audio-video attraverso strumenti informatici e telematici». L'articolo 5, apporta alcune modifiche al codice penale. In particolare, il comma 1 interviene sull'articolo 544-bis del codice penale (Uccisione di animali) innalzando la pena della reclusione da sei mesi a tre anni (analogamente all'Atto Senato 587) e la multa da 5.000 a 30.000 euro - differenti limiti edittali sono previsti dall'Atto Senato 984 e Atto Senato 11-. Il comma 2, lettera a), prevede un aumento del trattamento sanzionatorio anche per l'articolo 544-ter del codice penale (Maltrattamento di animali) con pena della reclusione da sei mesi a due anni -analoghe modifiche, pur con differenti limiti edittali, sono contemplate da tutti gli altri provvedimenti congiunti. Inoltre, viene estesa l'aggravante disciplinata dal terzo comma (morte dell'animale) alle ipotesi di cui al secondo comma (lett. b)). Il comma 3 dell'articolo 5 introduce una nuova formulazione dell'articolo 638 del codice penale (Uccisione o danneggiamento di animali altrui), che punisce con la reclusione da un anno a quattro anni chiunque senza necessità uccide o rende inservibili o comunque deteriora tre o più animali raccolti in gregge o in mandria, ovvero compie il fatto su animali bovini o equini, anche non raccolti in mandria. Interventi sull'articolo 638 del codice penale sono attuati anche dall'Atto Senato 11 che si concentra però solo su un innalzamento del trattamento sanzionatorio. Il comma 4, infine, modifica l'articolo 727 del codice penale (contravvenzione in caso di abbandono di animali) - abrogato invece, dall'Atto Senato 984 −, innalzando l'importo minimo dell'ammenda che può essere comminata, dagli attuali 1.000 euro a 5.000 euro. Rimane inalterato l'importo massimo dell'ammenda, pari a 10.000 euro (il solo Atto Senato 11 eleva fino a 30.000 l'importo massimo della ammenda). L'articolo 6 apporta alcune modifiche al codice di procedura penale relative al sequestro e alla confisca di animali oggetto di reato. In particolare, le modifiche di cui alla lettera a) del comma 1, attribuiscono la legittimazione a chiedere il riesame del provvedimento di sequestro alle associazioni affidatarie di animali, mentre la modifica di cui alla lettera b) del comma 1 introduce nel codice di procedura penale il nuovo articolo 260-bis, relativo all'affido definitivo dell'animale oggetto di sequestro o confisca - analogo intervento, seppure con una diversa collocazione sistematica, è previsto dall'Atto Senato 984. Tale disposizione prevede che l'affidamento dei suddetti animali alle associazioni o agli enti di cui all'articolo 19-quater delle disposizioni attuative del codice di procedura penale sia disposto con decreto motivato dall'autorità giudiziaria, che può intervenire anche su istanza della persona offesa o dell'associazione di cui all'articolo 19-quater. L'affidamento può essere disposto anche in via definitiva. Gli animali possono essere altresì affidati a singole persone fisiche o enti e associazioni, individuate dagli enti di cui all'articolo 19-quater delle disposizioni transitorie del codice penale. L'affidamento avviene previo versamento di una cauzione per ogni animale affidato è stabilita dall'autorità giudiziaria tenendo conto della tipologia dell'animale, dello stato sanitario dello stesso nonché delle cure e dei costi che la gestione dell'animale richiede nel lungo periodo. Tale cauzione deve essere versata tramite bonifico al Fondo unico giustizia, rimanendo a disposizione dell'autorità giudiziaria fino alla sentenza definitiva. Il comma 2 dell'articolo 6, dispone che a coloro che commettono abitualmente i reati di cui agli articoli 544-quater (spettacoli o manifestazioni vietati) e 544-quinquies (divieto di combattimento tra animali) del codice penale e di cui alla legge n. 201 del 2010 (traffico illecito di animali da compagnia) si applichino le misure di prevenzione personali e patrimoniali previste dal Libro I del codice delle leggi antimafia. L'articolo 7 aggiunge un ultimo comma all'articolo 544-sexies del codice penale, introducendo il divieto di abbattimento o di alienazione a terzi degli animali nel corso delle indagini o durante il dibattimento fino alla pronuncia della sentenza definitiva - similmente a quanto disposto dall'Atto Senato 587 e dall'Atto Senato 11 − volti ad accertare la sussistenza di un reato nei confronti di animali. Apporta modifiche più ampie all'articolo 544-sexies del codice penale il disegno di legge n. 984, prevedendo che la confisca penale obbligatoria si applica anche in caso di decreto penale di condanna e in caso di prescrizione del reato che faccia seguito però a una condanna in primo grado per i delitti contro gli animali. L'articolo 8 introduce un nuovo articolo (25-undevicies) - nel disegno di legge n. 587 è l'articolo 25-terdecies, non presente invece negli altri due provvedimenti − nel decreto legislativo n. 231 del 2001, concernente la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, al fine di stabilire le sanzioni applicabili agli enti coinvolti nella commissione di taluni reati contro gli animali. Nello specifico, ai sensi del comma 1, si applica la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote all'ente riconosciuto responsabile per i reati contro gli animali; ai sensi del comma 2, in caso di condanna dell'ente per uno dei suddetti reati, si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, del medesimo decreto n. 231 per una durata non superiore a due anni. L'articolo 9 - similmente all'articolo 15 dell'Atto Senato 587 − reca modifiche alla legge 4 novembre 2010, n. 201, in materia di protezione degli animali di affezione e da compagnia, inasprendo sia la cornice sanzionatoria per i reati di cui agli articoli 4 (Traffico illecito di animali da compagnia) e 5 (Introduzione illecita di animali da compagnia) sia le sanzioni amministrative accessorie. L'articolo 10 vieta al proprietario o al detentore, anche temporaneo, di animali di affezione di custodirli nel luogo di detenzione e dimora tenendoli legati con la catena o con altro strumento simile che ne impedisca il movimento. In caso di violazione del predetto divieto si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 500 a 5.000 euro. L'articolo 11 reca modifiche all'articolo 20 del decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 escludendo per il proprietario, il detentore o l'operatore di un animale da compagnia l'obbligo del pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria prevista in caso di mancata identificazione dell'animale, nelle ipotesi in cui adempia volontariamente all'obbligo di identificazione, sempreché la violazione non sia già stata contestata. L'articolo 12 reca disposizioni riguardanti la polizia giudiziaria nell'ambito delle attività di prevenzione e contrasto ai reati in danno di animali, prevedendo che debba essere sentito anche il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica per l'emanazione del decreto del Ministro dell'interno che stabilisce le modalità di coordinamento tra le varie forze di polizia in materia di reati contro gli animali. In tale ambito interviene anche il disegno di legge n. 587 tramite l'introduzione di un nuovo comma 3-bis dell'articolo 55 del codice di procedura penale e l'attribuzione della qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria al personale medico veterinario appositamente incaricato che svolge attività di controllo sul benessere degli animali. L'articolo 13 al comma 1, interviene sul primo comma dell'articolo 727-bis del codice penale e sull'articolo 733-bis del codice penale, inasprendo le cornici sanzionatorie con l'applicazione delle pene, rispettivamente, dell'arresto da tre mesi a un anno e l'ammenda fino a 8.000 euro e l'arresto da tre mesi a due anni e l'ammenda non inferiore a 6.000 euro. L'articolo 14, nel modificare la legge n. 189 del 2004, prevede il divieto di utilizzare a fini commerciali pelli e pellicce di gatti della specie Felis catus, ovvero gatto domestico. L'articolo 15, infine, reca la clausola d'invarianza finanziaria. Non trovano riscontro nel provvedimento approvato dalla Camera le disposizioni di cui agli articoli 8, 17 e 19 dell'Atto Senato 587 che disciplinano rispettivamente la possibilità per le associazioni ed enti di cui all'articolo 19-quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie per il codice penale di agire davanti al giudice civile per il risarcimento del danno, l'affidamento degli animali in caso di separazione dei coniugi e l'accesso degli animali da compagnia nei locali pubblici e privati e sui mezzi di trasporto pubblico. In tema di affidamento degli animali in caso di separazione una più ampia e compiuta disciplina - attuata anche attraverso modifiche al codice civile - è prevista dall'Atto Senato 11.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(954)
 
SALLEMI e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 568 del codice di procedura civile, in materia di determinazione del valore dell'immobile espropriato

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 20 febbraio.
    

    
      Il presidente SISLER avverte che domani, 5 marzo, alle ore 12, scade il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno.
    

    
      Ricorda che sia la 1ª che la 5ª Commissione hanno già espresso parere non ostativo sul testo.
    

    
      Poiché nessuno chiede di intervenire dichiara chiusa la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,15.
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 18 MARZO 2025
    

    
      362ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,10.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1146)
 
Disposizioni e delega al Governo in materia di intelligenza artificiale

    

    
      (Parere alle Commissioni 8a e 10a riunite sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 marzo.
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Ambrogio, illustra gli emendamenti accantonati nella seduta dell'11 marzo e gli ulteriori emendamenti pervenuti fino al 13 marzo scorso, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare gli effetti finanziari derivanti dalla proposta 5.9 (testo 2), che appare di comportare una riduzione delle entrate.
    

    
      Occorre valutare altresì gli effetti finanziari derivanti dalla proposta 5.13 (testo 2) che prevede l'obbligo di utilizzo di data center posti sul territorio nazionale per le procedure di disaster recovery e business continuity.
    

    
      Relativamente agli emendamenti riferiti all'articolo 7, occorre valutare i costi relativi alla certificazione di cui all'emendamento 7.11 e 7.11 (testo 2).
    

    
      Riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 14, occorre valutare, per l'emendamento 14.15, la necessità di apporre una clausola di invarianza standard al fine di escludere emolumenti e rimborsi spese per i componenti dell'Osservatorio ivi previsto.
    

    
      Sulla proposta 14.15 (testo 2) si chiede conferma della neutralità finanziaria.
    

    
      In relazione all'emendamento 14.100 occorre avere conferma che le attività ivi previste possano essere svolte con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 17, sulla proposta 17.22 (testo 3) si chiede conferma della neutralità finanziaria.
    

    
      Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 18, con riguardo alle analoghe proposte 18.1 e 18.1000/1, che prevedono l'istituzione dell'Autorità nazionale per l'intelligenza artificiale e le nuove tecnologie, occorre avere la quantificazione degli oneri e la conferma che la correlata copertura, a valere sul versamento da parte dei fornitori di servizi di informazione di un contributo calcolato in base al fatturato, sia compatibile con l'istituzione e il funzionamento dell'Autorità.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 1.100, 2.15 (testo 2), 2.100, 2.1000, 3.1 (testo 2), 3.2 (testo 2), 4.6 (testo 2), 7.7 (testo 2), 7.10 (testo 2), 7.11 (testo 2), 7.100, 8.13 (testo 2), 8.13 (testo 3), 8.0.1 (testo 3), 12.100, 14.100/1, 14.100/2, 14.100/3, 14.100/4, 14.100/5, 14.100/6, 14.100/7, 14.100/8, 16.100/1, 16.100/2, 16.100, 17.2 (testo 3), 17.25 (testo 2), 17.100, 17.1000, 18.2 (testo 2), 18.100, 18.100 (testo 2), 18.200, 18.1000, 21.6 (testo 2), 21.6 (testo 3), 22.8 (testo 2), 22.100, 22.200/1, 22.200/2, 22.200/3, 22.200/4, 22.200/5, 22.200, 22.1000/1, 22.1000/2, 22.1000, 24.6 (testo 2), 24.9 (testo 2), 25.100/1, 25.100/2, 25.100, 26.0.100/1 e 26.0.100.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO conferma l'avviso contrario del Governo sull'emendamento 5.9 (testo 2), in quanto la proposta è suscettibile di determinare oneri per la finanza pubblica non quantificati.
    

    
      In relazione agli emendamenti 7.11 e 7.11 (testo 2), esprime un avviso contrario, in quanto le proposte sono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e privi di copertura finanziaria.
    

    
      Con riferimento alle proposte 5.13 (testo 2), 8.13 (testo 2), 8.13 (testo 3) e 8.0.1 (testo 3) non ha osservazioni da formulare per i profili finanziari.
    

    
      Sull'emendamento 14.15, conferma l'avviso contrario in quanto la proposta è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Sulla proposta 14.15 (testo 2) non ha nulla da osservare per quanto riguarda i profili finanziari.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 14.100, non ha nulla da osservare, in quanto conferma che le attività previste possano essere svolte con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Sulle proposte 17.2 (testo 3) e 17.22 (testo 3) non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Sulle proposte 18.1 e 18.1000/1, conferma l'avviso contrario in quanto la copertura risulta inidonea.
    

    
      Sull'emendamento 21.6 (testo 2) non ha nulla da osservare per i profili finanziari.
    

    
      Non ha osservazioni da formulare, conformemente alla Commissione, sulle proposte 1.100, 2.15 (testo 2), 2.100, 2.1000, 3.1 (testo 2), 3.2 (testo 2), 4.6 (testo 2), 7.7 (testo 2), 7.10 (testo 2), 7.100, 12.100, 14.100/1, 14.100/2, 14.100/3, 14.100/4, 14.100/5, 14.100/6, 14.100/7, 14.100/8, 16.100/1, 16.100/2, 16.100, 17.25 (testo 2), 17.100, 17.1000, 18.2 (testo 2), 18.100, 18.100 (testo 2), 18.200, 18.1000, 22.8 (testo 2), 22.100, 22.200/1, 22.200/2, 22.200/3, 22.200/4, 22.200/5, 22.200, 22.1000/1, 22.1000/2, 22.1000, 24.6 (testo 2), 24.9 (testo 2), 25.100/1, 25.100/2, 25.100, 26.0.100/1 e 26.0.100.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e sulle base delle indicazioni formulate dal Governo, il presidente CALANDRINI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 5.9 (testo 2), 7.11, 7.11 (testo 2), 14.15, 18.1 e 18.1000/1.
    

    
      Esprime parere non ostativo sulle proposte 1.100, 2.15 (testo 2), 2.100, 2.1000, 3.1 (testo 2), 3.2 (testo 2), 4.6 (testo 2), 7.7 (testo 2), 5.13 (testo 2), 7.10 (testo 2), 7.100, 8.13 (testo 2), 8.13 (testo 3), 8.0.1 (testo 3), 12.100, 14.15 (testo 2), 14.100/1, 14.100/2, 14.100/3, 14.100/4, 14.100/5, 14.100/6, 14.100/7, 14.100/8, 14.100, 16.100/1, 16.100/2, 16.100, 17.2 (testo 3), 17.22 (testo 3), 17.25 (testo 2), 17.100, 17.1000, 18.2 (testo 2), 18.100, 18.100 (testo 2), 18.200, 18.1000, 21.6 (testo 2), 21.6 (testo 3), 22.8 (testo 2), 22.100, 22.200/1, 22.200/2, 22.200/3, 22.200/4, 22.200/5, 22.200, 22.1000/1, 22.1000/2, 22.1000, 24.6 (testo 2), 24.9 (testo 2), 25.100/1, 25.100/2, 25.100, 26.0.100/1 e 26.0.100."
    

    
      La proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      
(1414)
 
Deputato PELLA e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 9 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di semplificazione delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni per le competizioni sportive su strada
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare e proponendo pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime l'avviso conforme del Governo.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      
(1241)
 
Misure di garanzia per l'erogazione delle prestazioni sanitarie e altre disposizioni in materia sanitaria

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE domanda al Governo di riferire in merito agli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO chiede il rinvio dell'esame, in quanto l'istruttoria sugli emendamenti non si è ancora conclusa.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1192)
 
Misure per la semplificazione normativa e il miglioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il riordino e il riassetto in determinate materie

    

    
      (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 marzo.
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta dell'11 marzo scorso, segnalando, per quanto di competenza, in relazione alle proposte riferite all'articolo 4, che occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria inserita nell'emendamento 4.0.5 (testo 2).
    

    
      Non vi sono osservazioni sulla proposta 4.0.2, accantonata su indicazione del Governo.
    

    
      Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 10, non ha osservazioni da formulare sugli analoghi emendamenti 10.53, 10.54, 10.55, 10.56 e 10.57, accantonati su indicazione del Governo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi richiesti, non essendosi ancora conclusa l'istruttoria.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(766)
 
Ada LOPREIATO.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura civile e alle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, in materia di processo civile telematico

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La relatrice MENNUNI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 2, comma 1, lettera d), che occorre avere conferma che dall'emanazione dei decreti da parte del Ministro della giustizia per l'aggiornamento delle regole tecniche, di cui all'articolo 4 del decreto-legge n. 193 del 2009, e delle relative specifiche tecniche, in modo da assicurare la non discriminazione in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno, consentendo in particolare il deposito di documenti informatici contenenti riproduzioni audio e video e negli altri formati previsti nelle linee guida adottate da AgID, non derivino ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      Occorre valutare, inoltre, l'esigenza di inserire nel provvedimento una clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(946)
 
Maria Cristina CANTU' e altri.
 
-
 
Riorganizzazione e potenziamento dei servizi sanitari in ambito reumatologico

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che all'articolo 2 è prevista l'istituzione, presso l'Istituto Superiore di sanità (ISS), della Rete nazionale per la prevenzione, la sorveglianza, la diagnosi e la terapia delle patologie reumatologiche costituita da centri, strutture, servizi e presidi che concorrono, in modo integrato, alle attività previste.
    

    
      Con decreto del Ministero della salute sono definite le azioni di coordinamento in capo alla Rete sotto la supervisione scientifica e monitoraggio dell'ISS, con particolare riguardo alla definizione di protocolli terapeutici uniformi su tutto il territorio nazionale, dei trattamenti farmacologici convenzionali e non convenzionali di riferimento in materia di appropriatezza prescrittiva, nonché di quelli riabilitativi idonei e di controllo statistico-epidemiologico dei soggetti affetti dalle patologie reumatologiche.
    

    
      All'articolo 3 è previsto che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sotto il controllo scientifico e il monitoraggio dell'ISS, attraverso la Rete di cui all'articolo 2, assicurino la definizione, l'erogazione e il monitoraggio del Piano diagnostico terapeutico-assistenziale personalizzato, di cui le persone affette da fibromialgia, lupus eritematoso sistemico, sclerosi sistemica e artrite reumatoide di recente insorgenza necessitano, comprensivo delle terapie avanzate e dei farmaci innovativi appropriatamente prescrivibili. I relativi costi sono posti a carico del Servizio sanitario nazionale.
    

    
      L'articolo 4 dispone che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguino l'organizzazione del sistema integrato ospedale-territorio in ambito reumatologico, nonché la consistenza dei posti letto accreditati ed effettivamente a carico del Servizio sanitario regionale per bacini di utenza ottimali, da un minimo di 300.000 a un massimo di 600.000 abitanti per struttura sanitaria di reumatologia. A tali fini, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sono tenute a strutturare l'organizzazione dei rispettivi sistemi sanitari per garantire livelli di assistenza idonei per il trattamento delle patologie specificate. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano devono inoltre adeguare l'organizzazione dell'assistenza distrettuale dedicata in modo da garantire 30 ore settimanali ogni 100.000 abitanti, come standard minimo distrettuale di assistenza specialistica territoriale, assicurando la presenza dello specialista reumatologo nel presidio territoriale e presso le Case di comunità. Viene anche prevista la realizzazione di un sistema di telemedicina finalizzato a migliorare l'efficacia e l'efficienza della continuità assistenziale, in particolare nelle aree remote e sui soggetti fragili, riducendo gli accessi inappropriati ai pronto soccorso e potenziando la gestione domiciliare, anche attraverso l'utilizzo della diagnostica decentrata.
    

    
      All'articolo 5 è disposto che il Ministro della salute, con uno o più decreti, istituisca i registri di malattia, mediante i quali predisporre ad opera delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano una rilevazione statistica dei soggetti affetti da fibromialgia e dalle altre patologie reumatologiche specificamente rilevanti in materia di epidemiologia applicata. Presso l'ISS è istituito il Registro nazionale della sindrome fibromialgica, con l'obiettivo di unificare le raccolte osservazionali e prospettiche dei dati clinici e clinimetrici dei pazienti fibromialgici sul territorio nazionale.
    

    
      L'articolo 7 reca la clausola di invarianza finanziaria, prevedendo che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurino l'attuazione delle finalità di cui al provvedimento in esame nel quadro delle risorse complessivamente determinate e assegnate ai sensi delle disposizioni vigenti relative al livello del finanziamento del fabbisogno nazionale standard a cui concorre lo Stato, per una quota pari a 136 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Alla ripartizione della quota si provvede annualmente all'atto dell'assegnazione delle risorse spettanti alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano a titolo di finanziamento della quota indistinta del fabbisogno sanitario standard regionale, secondo i criteri e le modalità previsti dalla legislazione vigente in materia.
    

    
      Per quanto di competenza, andrebbero innanzitutto quantificati espressamente i costi dovuti all'innalzamento dei livelli di assistenza, specificando gli oneri in base alle singole norme onerose, al fine di assicurare il contenimento dell'onere nell'ambito dei 136 milioni di euro previsti a carico del Servizio Sanitario Nazionale.
    

    
      Inoltre, andrebbe specificato se il finanziamento previsto a carico del SSN non comporti il sacrificio di altri livelli essenziali di assistenza che, costituendo diritti soggettivi, determinerebbero un aumento della spesa sanitaria.
    

    
      Andrebbe, poi, assicurato che l'ISS possa espletare gli ulteriori compiti previsti dalle disposizioni in esame con le risorse previste a legislazione vigente.
    

    
      In relazione ai rilievi sopra evidenziati, risulta necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica, debitamente verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda sulla necessità di predisporre una relazione tecnica.
    

    
      La Commissione conviene di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1179)
 
ZAFFINI e altri.
 
-
 
Disposizioni in materia di tutela della salute mentale

    

    
      (Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo segnalando che l'articolo 2, in materia di attività di prevenzione, stabilisce che il Servizio sanitario nazionale (SSN), mediante i Dipartimenti di salute mentale (DSM), garantisca tutte le attività finalizzate alla prevenzione del disagio e del disturbo mentale e promuova l'individuazione tempestiva dei disturbi mentali sin dall'infanzia.
    

    
      In particolare, il comma 5 dispone che allo scopo di garantire l'intervento precoce negli stati mentali a rischio nell'età dell'infanzia e dell'adolescenza, i DSM assicurino una presa in carico tempestiva del minore affetto da disturbo mentale per consentire, subito dopo l'esordio del disturbo medesimo, l'avvio di percorsi personalizzati di supporto educativo, psicosociale e psico terapeutico. A tal fine, il SSN è chiamato ad attivare interventi di screening, di approfondimento diagnostico-clinico e di intervento terapeutico. Al riguardo, rileva che l'articolo 2 non presenta una quantificazione degli oneri con riferimento allo svolgimento di tali attività di prevenzione, che vengono qualificate come misure atte a garantire l'intervento precoce negli stati mentali a rischio nell'età dell'infanzia e dell'adolescenza, senza la previsione di un limite massimo di spesa.
    

    
      Per contro, l'articolo 11, al comma 1, prevede l'istituzione di un fondo, nello stato di previsione del Ministero della salute, con una dotazione iniziale di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, destinato a finanziare, in via sperimentale, nei limiti del medesimo stanziamento, il rimborso diretto, anche parziale, delle spese sostenute per le attività di cui al citato comma 5 dell'articolo 2. Al riguardo, rileva in primo luogo che non è prevista una copertura degli oneri derivanti dall'istituzione del fondo. Inoltre, segnala che, dal tenore letterale di tali disposizioni, non appare chiaro come l'articolo 2 possa configurarsi come una previsione da attuare in via sperimentale.
    

    
      Il comma 3 dell'articolo 11 dispone che Ministro della salute, in sede di riparto delle risorse finanziarie assegnate al Sistema sanitario nazionale, nell'ambito dei parametri e dei criteri fissati per i livelli essenziali di assistenza (LEA), definisca le risorse da destinare alla tutela della salute mentale, in misura non inferiore al 5 per cento della dotazione del Fondo sanitario nazionale.
    

    
      Il comma 5 dell'articolo 11 prevede che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individuino obiettivi di razionalizzazione nell'impiego delle risorse destinate alla salute mentale, perseguendo il graduale contenimento della spesa relativa alle strutture residenziali ad alta protezione, pubbliche o private. Il successivo comma 6 stabilisce che i risparmi rimangano nella disponibilità delle singole regioni e province autonome per le finalità di tutela della salute mentale di cui alla proposta di legge in esame.
    

    
      L'articolo 3, al comma 1, dispone che le attività terapeutiche psichiatriche prevedano la centralità operativa dei dipartimenti di salute mentale DSM e delle strutture operative a esso afferenti, quali i servizi di assistenza diurna dei centri di salute mentale (CSM), i servizi ospedalieri, servizi psichiatrici di diagnosi e cura (SPDC) e di day hospital (DH), i servizi dei centri diurni (CD), i servizi residenziali (SRP), garantiti da strutture residenziali psichiatriche per trattamenti terapeutico-riabilitativi a carattere intensivo (SRP1), da strutture residenziali psichiatriche per trattamenti terapeutico-riabilitativi a carattere estensivo (SRP2), e da strutture residenziali psichiatriche per interventi socio-riabilitativi (SRP3), servizi per le tossicodipendenze (SerT) e servizi per le dipendenze patologiche (SerD), sia farmacologiche che comportamentali.
    

    
      Viene previsto altresì, al comma 4, che ogni DSM si doti di specifici percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali (PDTA), e che in relazione a particolari necessità, i DSM possano dotarsi di Unità operative (UO) o linee di attività specifiche e innovative per disturbi emergenti e di rilevanza epidemiologica, con particolare riferimento al disturbo da deficit di attenzione/iperattività (ADHD) nelle diverse fasce d'età, ai disturbi della nutrizione e dell'alimentazione (DNA) e ai disturbi peri partum.
    

    
      L'articolo 4, al comma 1, individua le figure professionali operanti nell'ambito dei servizi per la salute mentale, quali medici psichiatri, psicologi, infermieri professionali, educatori professionali, terapisti della riabilitazione psichiatrica, terapisti occupazionali, sociologi, assistenti sociali, operatori sociosanitari, e personale amministrativo, mentre i commi 2 e 3, recano disposizioni in materia misure di sicurezza pubblica necessarie al contenimento degli episodi di violenza contro il personale di cui al comma 1.
    

    
      L'articolo 5, reca disposizioni in materia accertamento sanitario obbligatorio (ASO) e di trattamento sanitario obbligatorio (TSO). Viene previsto, altresì, che le aziende sanitarie, in accordo con la direzione dei DSM, stabiliscano il numero degli SPDC necessario per rispondere alle esigenze della popolazione.
    

    
      L'articolo 6, al comma 1, prevede che alle persone con disagio psichico o affette da disturbo mentale che si trovino in istituti penitenziari o in residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza REMS sia garantito un sostegno adeguato, che inizi con la presa in carico, mediante il coordinamento e l'intervento integrato del competente Servizio sanitario regionale, degli uffici di esecuzione penale esterna e dei servizi sociali comunali, e prosegua attraverso l'attività diretta delle équipe multidisciplinari dei DSM. Viene previsto inoltre che a tale fine i DSM utilizzino le risorse stanziate per il definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari dall'articolo 3-ter, comma 6, del decreto-legge n. 211 del 2011.
    

    
      Al comma 2, viene disposto che, con decreto del Ministro della giustizia, siano realizzate, all'interno degli istituti penitenziari, sezioni sanitarie specialistiche psichiatriche a rapido turnover dei pazienti, con un numero di posti letto non inferiore al 3 per cento del totale dei soggetti detenuti, nonché la realizzazione da parte dei DSM, negli istituti penitenziari, di unità operative integrate di salute mentale e dipendenze.
    

    
      Il comma 3 disciplina le residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza REMS e prevede l'istituzione di unità di valutazione di équipe multidisciplinari.
    

    
      Al comma 4, viene previsto che i DSM si dotino di unità di accoglienza e di presa in carico intensiva territoriale e si organizzino per fornire interventi diagnostici e terapeutici all'interno delle strutture penitenziarie, attraverso l'uso delle risorse impiegate per il rafforzamento dell'attività dei servizi, ai sensi del citato articolo 3-ter, comma 6, del decreto-legge n. 211 del 2011.
    

    
      Il comma 5 dispone inoltre che nell'ambito del Sistema informativo per il monitoraggio e tutela della salute mentale (SISM) venga costituita una sezione relativa ai dati epidemiologici relativi ai disturbi mentali gravi, disturbi da uso di sostanze e disturbi in comorbilità negli istituti penitenziari e nelle REMS.
    

    
      L'articolo 7 prevede che le regioni assicurino, per il tra mite dei DSM, le attività riabilitative psicosociali attraverso i centri per la riabilitazione diffusa sul territorio, strutture residenziali e semiresidenziali, quali presidi di cura e riabilitazione intensiva o estensiva, a ciclo diurno o continuativo, e residenze sanitarie assistite, strutture residenziali o semiresidenziali di natura socioassistenziale.
    

    
      Le regioni tramite i DSM, sono chiamate a promuovere il reinserimento della persona affetta da disturbi mentali nel contesto familiare o abituale, con particolare supporto contesto abitativo, o l'inserimento della persona medesima in strutture residenziali e semiresidenziali sociosanitarie con personalizzati, nonché l'inserimento lavorativo in attività ordinaria, nelle cooperative di inserimento lavorativo o nei programmi regionali di inserimento.
    

    
      L'articolo 8, concernente funzioni delle università, prevede che nell'ambito della programmazione regionale, tramite appositi protocolli d'intesa, siano individuate le modalità per l'affidamento di funzioni assistenziali agli istituti universitari di psichiatria e di neuropsichiatria infantile, da svolgere unitamente alle funzioni di didattica e ricerca, per un'area territoriale delimitata e all'interno del DSM di riferimento. Viene previsto inoltre che, con decreto del Ministro della salute, siano individuati gli strumenti atti a potenziare il ruolo del l'università nella ricerca clinica e nello studio dei disturbi mentali, dall'età dell'infanzia all'età geriatrica. Dispone altresì che, le cliniche psichiatriche, nel rispetto delle normative vigenti, possano partecipare ai servizi dei DSM secondo modelli e pratiche di integrazione e di collaborazione paritaria.
    

    
      L'articolo 9, al comma 1, prevede che il DSM si faccia carico del supporto all'organizzazione di vita dei nuclei familiari in cui è presente una persona affetta da grave disturbo mentale, sia con interventi diretti volti all'erogazione di specifici trattamenti, sia con interventi che possano contribuire alla normalizzazione della convivenza familiare.
    

    
      Al comma 2, prevede che nei casi in cui la convivenza con la persona affetta da disturbi mentali comporti rischi per l'incolumità fisica della persona stessa o dei suoi familiari, il CSM, in collaborazione con i servizi sociali del comune di residenza della persona, provveda a individuare una soluzione residenziale idonea alle esigenze della persona nell'ambito degli alloggi di edilizia residenziale pubblica.
    

    
      L'articolo 10 prevede campagne di comunicazione e informazione sul disagio psichico e sulle malattie mentali, corsi di educazione continua in medicina (ECM) rivolti a tutte le figure professionali coinvolte nella cura delle persone con disturbi mentali, seminari e corsi formativi e informativi locali da effettuarsi in collaborazione con l'azienda sanitaria locale di riferimento, volti alla sensibilizzazione della popolazione a rischio.
    

    
      A tale riguardo, osserva che appare necessario valutare la congruità della somma autorizzata di 2 milioni di euro per l'anno 2025; che la copertura sui fondi speciali, nell'accantonamento del Ministero della salute, è riferita al bilancio triennale 2024-2026 e che non risulta esplicitato, come necessario, se il fondo che si intende ridurre è quello di parte corrente o di parte capitale.
    

    
      In relazione all'utilizzo, previsto dai commi 1 e 4 dell'articolo 6, dalle risorse di cui all'articolo 3-ter, comma 6, del decreto-legge n. 211 del 2011, osserva che tale autorizzazione prevedeva una spesa di 120 milioni di euro per l'anno 2012 e 60 milioni di euro per l'anno 2013. Risulta pertanto necessario acquisire elementi informativi da parte del Governo sulla sussistenza delle relative disponibilità finanziarie utilizzabili.
    

    
      Per quanto di competenza, in relazione alle considerazioni sopra esposte, risulta necessario richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda sulla necessità di predisporre una relazione tecnica.
    

    
      La Commissione conviene di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il relatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo segnalando che l'articolo 1, al comma 1, consente la definizione agevolata dei singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023. In base al successivo comma 2, il debitore ha la facoltà di individuare, comunque nel limite massimo di 120, il numero di rate di uguale importo in cui suddividere il pagamento delle somme per la definizione. I commi da 3 a 6 specificano la procedura per l'adesione alla definizione agevolata. I commi 7 e 8 recano alcune precisazioni in merito agli importi da considerare e alla manifestazione di volontà. Il comma 9 elenca gli effetti derivanti dalla presentazione della dichiarazione relativamente ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto. Il comma 10 prevede che, entro il 30 giugno 2025, l'agente della riscossione comunichi ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 4 l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione. Il comma 11 dettaglia le modalità con cui il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato. Il comma 12 definisce gli effetti della definizione agevolata sulle dilazioni operanti da una data antecedente rispetto alla domanda e sulle procedure esecutive precedentemente avviate. Il comma 13 disciplina il caso di inadempienza nel pagamento delle rate. Il comma 14 riguarda i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano in procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori. Il comma 15 prevede l'applicazione della disciplina dei crediti prededucibili alle somme occorrenti per aderire alla definizione agevolata. Il comma 16 consente di estinguere con le procedure in esame anche i debiti relativi a precedenti definizioni agevolate. Il comma 17 disciplina gli effetti della definizione agevolata per i bilanci dell'agente della riscossione e degli enti creditori. Il comma 18 estende la definizione agevolata anche ai debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione dagli enti di previdenza e assistenza. Il comma 19, infine, riguarda il caso in cui i ruoli, cartelle e avvisi di addebito siano stati successivamente oggetto di provvedimento amministrativo di rideterminazione o di provvedimento giurisdizionale di accertamento e di condanna al pagamento in favore dell'ente creditore per cifre inferiori a quelle originariamente affidate e iscritte a ruolo, ovvero l'ente creditore abbia proceduto ad azzerare il debito iscritto a ruolo, con o senza reiscrizione a ruolo.
    

    
      L'articolo 2, al comma 1, consente alle regioni, alle province, alle città metropolitane e ai comuni di prevedere la definizione agevolata delle proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale, su istanza del debitore, senza corresponsione delle sanzioni relative alle predette entrate. Ai sensi del comma 2, gli enti suddetti devono disciplinare il numero massimo delle rate in cui può essere ripartito il pagamento e la relativa scadenza, le forme, le modalità e i termini per la presentazione dell'istanza, il termine della comunicazione da parte dell'ente territoriale stesso o del concessionario della riscossione. La presentazione della suddetta istanza fa sì che si sospendano i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza medesima (comma 3). Il comma 4 disciplina il caso di inadempienza.
    

    
      Segnala che il decreto-legge n. 202 del 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 15 del 2025, all'articolo 3-bis, introdotto nel corso dell'esame del Senato, prevede la riammissione alla procedura di definizione agevolata dei carichi affidati all'agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 (cosiddetta rottamazione-quater), riconoscendo ai contribuenti la facoltà di adesione entro il 30 aprile 2025.
    

    
      Per quanto di competenza, occorrerebbe conoscere l'eventuale effetto del provvedimento in esame sui pagamenti ancora attesi relativi ai piani di pagamenti della cosiddetta "rottamazione-quater", di cui all'articolo 1, commi da 231 a 252, della legge 29 dicembre 2022 n. 197, considerato che esso permetterebbe l'adesione a un nuovo piano di pagamento.
    

    
      Pertanto, al fine di escludere nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, andrebbero acquisiti i dati relativi alle nuove entrate, per effetto delle disposizioni in esame, e quelli negativi, compresi quelli relativi all'impatto sulla procedura attualmente operante. Inoltre, sarebbe opportuno distinguere gli effetti sugli obblighi contributivi da quelli sugli obblighi tributari come le quote relative alle ulteriori sanzioni che vengono meno.
    

    
      In considerazione di quanto sopra esposto, risulta necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica, debitamente verificata, di cui all'articolo 17 della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda sulla necessità di predisporre una relazione tecnica.
    

    
      La Commissione conviene di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,40.
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"9^ Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 11 MARZO 2025
    

    
      194ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(597-B)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici. Istituzione della Giornata nazionale degli abiti storici
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Riferisce il relatore ANCOROTTI (FdI), premettendo che il disegno di legge in titolo, su cui la Commissione si era già espressa in prima lettura, è stato approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati. La modifica principale apportata in seconda lettura attiene alla soppressione dei riferimenti alle "rievocazioni storiche" nel testo.
    

    
      Tra gli articoli modificati menziona anzitutto l'articolo 1, commi 1 e 2, in base al quale la Repubblica riconosce e promuove la cultura e l'eredità degli abiti storici, anche utilizzati in occasione di eventi e di rievocazioni storiche, dei giochi storici, delle esibizioni dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette, delle danze o dei balli popolari e della musica di tradizione, anche di carattere religioso, delle esibizioni degli sbandieratori e dei tamburini nonché delle rievocazioni presepiali, come rappresentazioni viventi della Natività.
    

    
      Illustra l'articolo 2, modificato in seconda lettura, che elenca, tra i compiti di promozione dello Stato: la diffusione, a livello nazionale e internazionale, della conoscenza delle manifestazioni, dei giochi storici, delle esibizioni dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette, delle danze o dei balli popolari e della musica di tradizione, delle esibizioni degli sbandieratori e dei tamburini nonché delle manifestazioni di carattere religioso e presepiale, svolti in abiti storici; il sostegno agli enti locali e alle associazioni senza fini di lucro per la realizzazione dei suddetti eventi, svolti in abiti storici.
    

    
      Con riferimento all'articolo 3, che istituisce, presso il Ministero del turismo, il Comitato scientifico per il riconoscimento e la riproduzione degli abiti storici, il Relatore fa notare tra l'altro che i relativi componenti sono nominati con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Conferenza unificata.
    

    
      Fa presente altresì che all'articolo 4, che istituisce presso il Ministero del turismo l'Elenco nazionale delle associazioni per gli abiti storici e l'Elenco nazionale delle manifestazioni e degli eventi svolti in abiti storici, è stato soppresso il riferimento alle summenzionate rievocazioni storiche.
    

    
      L'articolo 5 - prosegue il Relatore - riconosce il giorno 11 novembre quale Giornata nazionale degli abiti storici, nella quale le amministrazioni pubbliche, anche con la collaborazione degli enti e degli organismi interessati, possono promuovere l'attenzione e l'informazione sul tema degli abiti storici e delle tradizioni popolari svolte in abiti storici, nell'ambito delle rispettive competenze e attraverso idonee iniziative di comunicazione e sensibilizzazione. Tra le modifiche apportate vi è anche la stima degli oneri, valutati in 300.000 euro per l'anno 2025 e 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2026, cui si provvede ai sensi dell'articolo 8.
    

    
      In conclusione, illustra l'articolo 6 in virtù del quale, in occasione della Giornata nazionale, lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le province, le città metropolitane e i comuni possono promuovere, nell'ambito della loro autonomia e delle rispettive competenze, anche con la collaborazione delle associazioni e degli organismi operanti nel settore, iniziative, spettacoli, cerimonie, convegni, attività e altri incontri pubblici finalizzati alla promozione degli abiti storici. Propone, infine, l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento né in discussione generale né in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole, che risulta approvata.
    

    
      
(1375)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni concernenti la rateizzazione a lungo termine di carichi fiscali, contributivi e di altra natura affidati all'agente della riscossione

    

    
      (Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az) sul disegno di legge in titolo, che consta di due articoli in materia di contenzioso tributario e il recupero dei crediti da parte dell'Agenzia delle entrate.
    

    
      Illustra l'articolo 1, che consente la definizione agevolata dei singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023. Il debitore ha la facoltà di individuare, comunque nel limite massimo di centoventi, il numero di rate di uguale importo in cui suddividere il pagamento delle somme per la definizione. Fa presente che è specificata la procedura per l'adesione alla definizione agevolata e sono previste alcune precisazioni in merito agli importi da considerare e alla manifestazione di volontà. La disposizione elenca gli effetti derivanti dalla presentazione della dichiarazione relativamente ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto e stabilisce che, entro il 30 giugno 2025, l'agente della riscossione comunichi ai debitori che hanno presentato la dichiarazione l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione. Sono altresì dettagliate le modalità con cui il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato e sono definiti gli effetti della definizione agevolata sulle dilazioni operanti da una data antecedente rispetto alla domanda e sulle procedure esecutive precedentemente avviate.
    

    
      Per quanto di interesse, segnala il comma 14 dell'articolo 1, in base al quale possono essere compresi nella definizione agevolata anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano in procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione I (Procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento), della legge n. 3 del 2012, o della parte prima, titolo IV, capo II, sezioni II (Ristrutturazione dei debiti del consumatore) e III (Concordato minore), del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con le modalità e nei tempi eventualmente previsti dal decreto di omologazione.
    

    
      Infine, dà conto dell'articolo 2 che consente alle regioni, alle province, alle città metropolitane e ai comuni di prevedere la definizione agevolata delle proprie entrate, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale, su istanza del debitore, senza corresponsione delle sanzioni relative alle predette entrate. Propone infine di esprime un parere favorevole.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento né in discussione generale né in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere favorevole, che risulta approvata.
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Programma di lavoro della Commissione per il 2025 - Avanti insieme: un'Unione più coraggiosa, più semplice e più rapida (

COM(2025) 45 definitivo

)
    

    
      (Parere alla 4ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore PAROLI (FI-BP-PPE) riferisce alla Commissione sul Documento in titolo, che reca il primo Programma di lavoro della Commissione europea dopo l'entrata in carica del nuovo collegio. Tra i primi obiettivi del Programma sono menzionate l'elaborazione e l'applicazione della legislazione dell'Unione per razionalizzare le normative e attuare le politiche in modo più efficace, onde apportare benefici in primo luogo alle piccole e medie imprese (PMI).
    

    
      Osserva preliminarmente che il Programma di lavoro espone una prima serie di proposte omnibus per semplificare diversi atti legislativi, oltre a un numero di iniziative con una forte componente di semplificazione, per ridurre gli oneri amministrativi di almeno il 25 per cento in generale e di almeno il 35 per cento per le PMI. Il Programma comprende anche un piano annuale di valutazioni e vagli di adeguatezza per garantire la continuità dell'esercizio di semplificazione e di riduzione degli oneri. Precisa in particolare che le proposte omnibus, adottate in fasi successive, verteranno sui settori prioritari segnalati dai portatori di interessi e citati nel cosiddetto "Rapporto Draghi". In particolare, la Commissione proporrà la razionalizzazione e la semplificazione della rendicontazione di sostenibilità, del dovere di diligenza ai fini della sostenibilità e della tassonomia e creerà una nuova categoria di piccole imprese a media capitalizzazione con obblighi ridefiniti.
    

    
      Fa notare che le misure di semplificazione riguardanti la politica agricola comune e altri settori strategici che interessano gli agricoltori affronteranno ulteriormente le radici della complessità e degli oneri amministrativi eccessivi che gravano sulle amministrazioni nazionali e sugli agricoltori. Saranno esaminate ulteriori proposte di semplificazione, tra cui un eventuale omnibus nel settore della difesa per perseguire gli obiettivi di investimento che saranno definiti nel Libro bianco e consentire alle imprese innovative di prosperare.
    

    
      Oltre alle proposte omnibus - prosegue il Relatore - altre iniziative sono dedicate alla semplificazione della legislazione per razionalizzare il rilascio delle autorizzazioni, i permessi e gli obblighi di rendicontazione e per agevolare gli investimenti in Europa. Tra queste figurano, ad esempio, l'atto legislativo sull'accelerazione della decarbonizzazione industriale, che sosterrà le industrie ad alta intensità energetica. Nel Documento si sottolinea infatti che l'Europa è un centro dell'industria, dell'innovazione e dell'imprenditorialità e vanta ricercatori e università di prim'ordine a livello mondiale, un tessuto prospero di piccole imprese e un quadro giuridico stabile. Si fa presente nel Documento che la competitività dell'Europa è ancora ostaggio di problemi strutturali che costringono le imprese in un contesto globale volatile caratterizzato da concorrenza sleale, catene di approvvigionamento fragili, costi dell'energia in aumento, carenza di manodopera e di competenze e accesso limitato ai capitali. Per contribuire a contrastare questa situazione, la "Bussola per la competitività" - COM(2025) 30 guiderà l'attività della Commissione europea per l'intera durata del mandato, con l'obiettivo di rafforzare la competitività dell'Europa.
    

    
      Nella consapevolezza dell'importanza del mercato unico europeo, riferisce poi che la Commissione presenterà una nuova strategia orizzontale per un mercato unico modernizzato, che definirà un percorso chiaro per agevolare ulteriormente la fornitura transfrontaliera di servizi e di beni. La strategia guarderà inoltre alla piena attuazione delle norme vigenti e all'eliminazione degli ostacoli in modo da rafforzare il potenziale delle imprese competitive dell'Unione. L'Unione europea punterà in particolare sulle imprese nuove e in espansione per affrontare le questioni che interessano le start-up e le scale-up, anche per quanto riguarda l'accesso ai finanziamenti e alle infrastrutture, l'ingresso in nuovi mercati, l'ottenimento di dati e l'attrazione dei talenti necessari. Queste azioni prepareranno il terreno a un atto legislativo sull'innovazione, che la Commissione proporrà in una fase successiva del mandato. Per aiutare le imprese innovative a investire e operare nel mercato unico senza dover fare i conti con ventisette regimi giuridici distinti, la Commissione si adopererà per creare un ventottesimo regime giuridico, grazie al quale le norme applicabili risultino semplificate e i costi del fallimento ridotti e che comprenda tutti gli aspetti pertinenti del diritto societario, del diritto fallimentare, del diritto del lavoro e del diritto tributario.
    

    
      Comunica poi che, al centro del piano collaborativo per la decarbonizzazione, la sostenibilità e la competitività si colloca il patto per l'industria pulita, iniziativa che delineerà le strategie urgenti a breve termine dell'Unione per sostenere e creare condizioni ottimali affinché l'industria consegua al tempo stesso un recupero della competitività e la decarbonizzazione. La Commissione intende proporre altresì un piano d'azione per rendere l'energia economicamente più accessibile in Europa, a vantaggio del patto per l'industria pulita, elaborerà una nuova disciplina degli aiuti di Stato per accelerare la diffusione dell'energia rinnovabile, intensificare la decarbonizzazione dell'industria e garantire capacità di produzione sufficienti per le tecnologie pulite e promuoverà l'investimento nell'energia pulita, anche mediante capitali privati. Secondo il Documento, prosegue il Relatore, il patto per l'industria pulita andrà di pari passo con un obiettivo proposto di riduzione delle emissioni del 90 per cento entro il 2040, che sarà sancito nella normativa europea sul clima.
    

    
      Inoltre, con il portafoglio europeo delle imprese si semplificheranno gli scambi tra imprese e tra queste e la pubblica amministrazione. Oltre ad agevolare lo scambio sicuro di dati, il portafoglio delle imprese creerebbe nuove opportunità commerciali per i prestatori di servizi fiduciari.
    

    
      Il Programma di lavoro menziona anche le operazioni nello spazio, fondamentali per l'economia connessa, compresi servizi innovativi come il monitoraggio ambientale e climatico. La Commissione proporrà un atto legislativo sullo spazio per istituire un quadro dell'Unione che disciplini la condotta degli operatori spaziali europei e metta a disposizione un contesto imprenditoriale stabile, prevedibile e competitivo, affrontando anche la questione sempre più premente dei detriti spaziali e dell'impatto ambientale delle attività spaziali. La Commissione intende inoltre adottare misure per sfruttare meglio i vantaggi dell'economia spaziale.
    

    
      Si sofferma inoltre sulla posizione dei consumatori, che svolgono un ruolo fondamentale nell'economia sociale di mercato europea, contribuendo alla crescita sostenibile e a un mercato unico più competitivo. Secondo la Commissione europea, la recente legislazione innovativa, che comprende il regolamento sui servizi digitali e il regolamento sui mercati digitali, ha avuto un impatto positivo sulla protezione dei consumatori. Il Programma di lavoro mira a colmare le carenze, tutelare i consumatori vulnerabili e garantire l'applicazione delle norme. La prossima agenda dei consumatori 2025-2030 comprenderà pertanto un nuovo piano d'azione per i consumatori nel mercato unico, che garantirà un approccio equilibrato di tutela dei consumatori senza imporre oneri burocratici eccessivi alle imprese.
    

    
      Secondo il Documento, l'Europa ha bisogno di un approvvigionamento sicuro e a prezzi accessibili di alimenti locali di qualità, prodotti in modo sostenibile dal punto di vista sociale e ambientale, che offrano agli agricoltori un reddito equo e sufficiente, garantiscano la competitività a lungo termine dell'agricoltura europea e rispettino e proteggano l'ambiente naturale. Sulla base dei risultati del dialogo strategico sul futuro dell'agricoltura dell'Unione, una visione per l'agricoltura e l'alimentazione garantirà un quadro stabile per gli agricoltori e delineerà una tabella di marcia per le proposte strategiche fondamentali. Tale visione darà anche una prospettiva a lungo termine agli operatori del settore, compresi gli agricoltori, i pescatori, le PMI e altri attori della filiera alimentare.
    

    
      Il Programma di lavoro - precisa il Relatore - si sofferma anche sulla gestione sostenibile delle risorse idriche, considerata una delle maggiori sfide da affrontare in relazione all'impatto dei cambiamenti climatici. Riguardo alla resilienza idrica, la Commissione europea adotterà un approccio "dalla sorgente al mare" e prenderà in considerazione la grande diversità di situazioni nelle regioni e nei settori per garantire la gestione corretta delle fonti idriche, affrontare i problemi della scarsità e dell'inquinamento e aumentare la competitività del settore europeo dell'acqua.
    

    
      Con particolare riferimento alle proposte legislative, fa presente che la Commissione ha esaminato attentamente tutte le proposte in attesa di adozione da parte del Parlamento europeo e del Consiglio all'inizio del suo mandato e ha valutato se debbano essere mantenute, modificate o ritirate alla luce delle priorità politiche stabilite per il nuovo mandato e delle prospettive di adozione nel prossimo futuro.
    

    
      A seguito di tale valutazione, in merito agli allegati, puntualizza che nell'allegato I sono elencate le nuove proposte della Commissione. Per quanto di interesse, segnala: la citata Bussola per la competitività (carattere non legislativo, primo trimestre 2025); la strategia per il mercato unico (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025); il terzo pacchetto omnibus, relativo tra l'altro alle piccole imprese a media capitalizzazione e all'eliminazione degli obblighi di documentazione cartacea (carattere legislativo, secondo trimestre 2025); il portafoglio europeo delle imprese (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, quarto trimestre 2025); il patto per l'industria pulita (carattere non legislativo, primo trimestre 2025); l'atto legislativo sull'accelerazione della decarbonizzazione industriale (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, quarto trimestre 2025); la strategia dell'Unione europea per start-up e scale-up (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025); l'atto legislativo dell'Unione sullo spazio (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, secondo trimestre 2025); l'agenda dei consumatori 2030, comprensiva di un piano d'azione per i consumatori nel mercato unico (carattere non legislativo, quarto trimestre 2025); la visione per l'agricoltura e l'alimentazione (carattere non legislativo, primo trimestre 2025); il pacchetto di semplificazione della politica agricola comune (carattere legislativo, secondo trimestre 2025); la strategia europea sulla resilienza idrica (carattere non legislativo, secondo trimestre 2025).
    

    
      Quanto all'allegato II, comunica che esso elenca il piano annuale di valutazioni e i vagli di adeguatezza, con un termine indicativo di realizzazione. Per quanto di competenza, evidenzia la valutazione della direttiva sulle pratiche commerciali sleali nella filiera agricola e alimentare e la valutazione delle norme di origine europea.
    

    
      L'allegato III, osserva il Relatore, reca le proposte in sospeso. Tra queste, alcune sono molto risalenti, su altre la 9a Commissione si è già espressa in fase ascendente, mentre su altre l'esame è in corso. Si tratta delle seguenti proposte: proposta di regolamento relativo ai conti economici dell'agricoltura nell'Unione (codificazione) - COM(2024) 255; proposta di decisione per quanto riguarda l'equivalenza delle ispezioni in campo delle colture di sementi di piante foraggere effettuate nella Repubblica di Moldova e l'equivalenza delle sementi di piante foraggere prodotte nella Repubblica di Moldova - COM(2024) 52; proposta di direttiva che istituisce un sistema fiscale basato sulle norme della sede centrale per le microimprese e le piccole e medie imprese; proposta di regolamento relativo alla produzione e alla commercializzazione di materiale forestale di moltiplicazione - COM(2023) 415; proposta di regolamento relativo alla produzione e alla commercializzazione di materiale riproduttivo vegetale nell'Unione - COM(2023) 414; proposta di direttiva sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori - COM(2023) 649; proposta di regolamento relativo ad un regime per quanto riguarda le merci oggetto dei regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari - COM(2015) 380; proposta di regolamento per quanto riguarda il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella filiera alimentare - COM(2024) 577; proposta di regolamento sulla cooperazione tra le autorità di contrasto incaricate di applicare la direttiva (UE) 2019/633 in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare - COM(2024) 576; proposta di regolamento su un quadro di monitoraggio per la resilienza delle foreste europee - COM(2023) 728; proposta di decisione che istituisce un comitato permanente forestale - COM (2023) 727; proposta di regolamento relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove tecniche genomiche, nonché agli alimenti e ai mangimi da esse derivati - COM (2023) 411.
    

    
      Sottolinea inoltre che l'allegato IV elenca le proposte ritirate dalla Commissione europea, con la relativa motivazione. Per quanto di interesse, mette in luce: la proposta di regolamento relativo ai brevetti essenziali - COM(2023) 232, per la quale non si prevede il raggiungimento di un accordo e, pertanto, la Commissione valuterà l'opportunità di presentare un'altra proposta o di scegliere un approccio diverso; la proposta di regolamento relativo alla protezione di specie della flora e della fauna selvatiche mediante il controllo del loro commercio - COM(2012) 403, per il quale non vi sono accordi e, dal 2012, sono intervenuti sviluppi che rendono obsoleta la proposta; la proposta di regolamento per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare l'uso di alimenti e mangimi geneticamente modificati sul loro territorio - COM(2015) 177, rispetto alla quale la Commissione precisa che qualsiasi eventuale ulteriore modifica della legislazione in materia di OGM dipenderà dall'esito dei negoziati sulla proposta di nuove tecniche genomiche o dall'individuazione di questioni da affrontare nel contesto dell'iniziativa per le biotecnologie e la biofabbricazione.
    

    
      In conclusione, riferisce che l'allegato V descrive le abrogazioni che saranno disposte, in ragione del carattere obsoleto della normativa, della sostituzione con atti legislativi più recenti o perché essa ha esaurito gli effetti. Negli ambiti di riferimento, cita il regolamento (CE) n. 870/2004 del Consiglio, del 26 aprile 2004, che istituisce un programma comunitario concernente la conservazione, la caratterizzazione, la raccolta e l'utilizzazione delle risorse genetiche in agricoltura e che abroga il regolamento (CE) n. 1467/94, nonché la decisione del Consiglio del 25 giugno 1996 sul miglioramento delle statistiche agricole comunitarie (96/411/CE).
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      
(1308)
 
Deputato Michela Vittoria BRAMBILLA e altri.


-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni per l'integrazione e l'armonizzazione della disciplina in materia di reati contro gli animali
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      
(11)
 
Julia UNTERBERGER.
 
-
 
Disposizioni in materia di tutela degli animali

    

    
      
(984)
 
Alessandra MAIORINO e altri.
 
-
 
Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e alla legge 14 agosto 1991, n. 281, in materia di tutela degli animali

    

    
      
(1405)
 
Domenica SPINELLI.
 
-
 
Introduzione dell'articolo 2-bisdella legge 20 luglio 2004, n. 189, in materia di disposizioni per il benessere degli animali

    

    
      (Parere alla 2ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore AMIDEI (FdI) sui disegni di legge in titolo, abbinati nella sede di merito ad eccezione del disegno di legge n. 1405, i quali prevedono un inasprimento delle pene previste per i reati contro gli animali. Dopo aver precisato che non è stato ancora individuato un testo base nella sede di merito, ricorda che la riforma dell'articolo 9 della Costituzione attribuisce alla Repubblica il compito di tutelare l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi.
    

    
      Illustra indi il disegno di legge n. 1308, già approvato dalla Camera dei deputati, che si compone di 15 articoli. Più nel dettaglio, l'articolo 1 modifica la rubrica del Titolo IX-bis del Libro II del codice penale, eliminando il riferimento al "sentimento per gli animali", e specifica in tal modo che oggetto di tutela penale sono direttamente gli animali e non più l'uomo, colpito nei sentimenti che prova per gli animali stessi.
    

    
      L'articolo 2 interviene sull'articolo 544-quater del codice penale che attualmente punisce, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con la reclusione da quattro mesi a due anni e con la multa da 3.000 a 15.000 euro, chiunque organizza o promuove spettacoli o manifestazioni che comportino sevizie o strazio per gli animali. La disposizione in commento inasprisce la pena pecuniaria, che dovrà essere determinata tra un minimo di 15.000 ad un massimo di 30.000 euro.
    

    
      L'articolo 3 interviene sull'articolo 544-quinquies del codice penale che disciplina il divieto di combattimenti tra animali, inasprendo le pene per chiunque promuove, organizza o dirige combattimenti o competizioni non autorizzate tra animali ed estendendo la pena attualmente applicata ai proprietari o ai detentori degli animali impiegati nei combattimenti e nelle competizioni non autorizzati, se consenzienti, a chiunque partecipa a qualsiasi titolo ai combattimenti o alle competizioni suddetti.
    

    
      L'articolo 4 introduce l'articolo 544-septies, che prevede - in determinate circostanze - un'aggravante ad effetto comune per i seguenti delitti: uccisione di animali, maltrattamento di animali, spettacoli o manifestazioni vietati, divieto di combattimento tra animali e uccisione o danneggiamento di animali altrui.
    

    
      L'articolo 5 apporta alcune modifiche al codice penale, aumentando la pena per chiunque, per crudeltà o senza necessità, cagiona la morte di un animale. Inoltre sostituisce l'articolo 638 del codice penale, punendo con la reclusione da un anno a quattro anni chiunque senza necessità uccide o rende inservibili o comunque deteriora tre o più animali raccolti in gregge o in mandria, ovvero compie il fatto su animali bovini o equini, anche non raccolti in mandria. Infine, esso modifica l'articolo 727 del codice penale, che prevede la contravvenzione in caso di abbandono di animali, innalzando l'importo minimo dell'ammenda che può essere comminata, dagli attuali 1.000 euro a 5.000 euro.
    

    
      Dopo essersi brevemente soffermato sull'articolo 6, che apporta alcune modifiche al codice di procedura penale relative al sequestro e alla confisca di animali oggetto di reato, dà conto dell'articolo 7, che aggiunge un ultimo comma all'articolo 544-sexies del codice penale, introducendo il divieto di abbattimento o di alienazione a terzi degli animali nel corso delle indagini o durante il dibattimento fino alla pronuncia della sentenza definitiva, volti ad accertare la sussistenza di un reato nei confronti di animali.
    

    
      L'articolo 8 - prosegue il Relatore - introduce un nuovo articolo nel decreto legislativo n. 231 del 2001, concernente la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, al fine di stabilire le sanzioni applicabili agli enti coinvolti nella commissione di taluni reati contro gli animali.
    

    
      Nel menzionare l'articolo 9 recante modifiche alla legge n. 201 del 2010, in materia di protezione degli animali di affezione e da compagnia, passa ad esaminare l'articolo 10, che vieta al proprietario o al detentore, anche temporaneo, di animali di affezione di custodirli nel luogo di detenzione e dimora tenendoli legati con la catena o con altro strumento simile che ne impedisca il movimento, salvo che ciò sia imposto da documentate ragioni sanitarie o da temporanee esigenze di sicurezza.
    

    
      Descrive l'articolo 11, che interviene sulle sanzioni amministrative previste in caso di violazione delle disposizioni in materia identificazione e registrazione degli animali da compagnia, l'articolo 12, che reca disposizioni riguardanti la polizia giudiziaria nell'ambito delle attività di prevenzione e contrasto ai reati in danno di animali, nonché l'articolo 13, relativo alla contravvenzione per uccisione, cattura, e detenzione di esemplari di specie animali selvatiche protette.
    

    
      Fa presente altresì che l'articolo 14, nel modificare la legge n. 189 del 2004, prevede il divieto di utilizzare a fini commerciali pelli e pellicce di gatti della specie Felis catus, ovvero gatto domestico.
    

    
      Passando al disegno di legge n. 984, di iniziativa dei senatori De Rosa e altri, composto di 3 articoli, precisa che esso, da una parte, dispone un inasprimento sia delle disposizioni sanzionatorie sia delle pene accessorie, di natura generalmente interdittiva e, dall'altra, integra il catalogo degli illeciti penali, mediante introduzione di nuovi reati e ampliamento dell'ambito di applicazione delle fattispecie incriminatrici vigenti.
    

    
      In dettaglio, l'articolo 1 inserisce un nuovo comma all'articolo 165 del codice penale in materia di sospensione condizionale della pena, la quale può così essere subordinata alla prestazione di attività non retribuita a favore degli enti o delle associazioni previsti nonché a favore di strutture pubbliche di rifugio per animali e a quelle volte alla loro gestione e tutela. La proposta di legge inasprisce le pene per i reati di uccisione di animali e di maltrattamento di animali e modifica la fattispecie di maltrattamento di animali specificando che le sevizie possono anche avere carattere sessuale. Inoltre, inserisce una nuova fattispecie incriminatrice all'articolo 544-ter.1 che punisce chiunque abbandoni animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della cattività. Si modifica la fattispecie di "spettacoli o manifestazioni vietati" di cui all'articolo 544-quater del codice penale specificando che sono puniti, oltre all'organizzazione e alla promozione degli spettacoli o manifestazioni vietati che comportino sevizie o strazio, anche la realizzazione, la partecipazione o il finanziamento; inoltre, è esteso l'ambito applicativo di tale norma anche alle ipotesi di distribuzione, divulgazione, diffusione o pubblicizzazione, offerta o cessione ad altri di materiali pornografico tra animali e esseri umani.
    

    
      Dopo aver sottolineato che si punisce, con una pena aumentata, anche la condotta di chi, oltre a organizzare o dirigere, realizza o finanzia combattimenti o competizioni non autorizzate tra animali, osserva che il provvedimento interviene sulla disciplina della confisca, prevedendo che la confisca penale obbligatoria si applichi anche in caso di decreto penale di condanna e in caso di prescrizione del reato che faccia seguito però a una condanna in primo grado per i delitti contro gli animali. Inoltre, il reato di "uccisione o distruzione di specie protette" viene trasformato da contravvenzione a delitto ed è introdotto il delitto di "esche nocive o pericolose" che sanziona chiunque, senza autorizzazione, abbandoni esche e bocconi avvelenati o contenenti sostanze nocive o tossiche.
    

    
      Evidenzia indi che l'articolo 2 modifica il codice di procedura penale perseguendo le seguenti finalità: prevedere per i delitti contro gli animali l'arresto facoltativo in flagranza di reato; disciplinare il sequestro di animali vivi, come conseguenza di un procedimento penale per uno dei reati contro gli animali.
    

    
      Delinea poi i contenuti del disegno di legge n. 11, di iniziativa della senatrice Unterberger, che consta di 13 articoli e apporta modifiche sia al codice penale che al codice civile.
    

    
      Partendo dagli interventi al codice penale, oltre a prevedere un inasprimento del trattamento sanzionatorio per i reati contro gli animali, si introduce un nuovo articolo 544-septies del codice penale che sanziona chiunque pubblicamente istighi a mezzo e in qualsiasi forma, i delitti in danno di animali. Inoltre, al fine di contrastare la diffusione di materiale audiovisivo e di immagini inerenti crimini perpetrati sugli animali, si prevede che le pene per i fatti previsti siano aumentate della se l'autore dei fatti, dopo avere realizzato immagini o video, ne dà divulgazione attraverso strumenti informatici o telematici.
    

    
      Puntualizza che l'articolo 1 del disegno di legge aggiunge poi un nuovo titolo XIV-bis al codice civile, con l'obiettivo di riconoscere agli animali lo status di esseri senzienti, garantendo e tutelando il loro diritto alla vita, alla salute e a condurre un'esistenza dignitosa e compatibile con le loro caratteristiche etologiche. L'articolo 2, al fine di risparmiare agli animali dolori e sofferenze evitabili, dispone l'abbattimento degli animali esclusivamente previo stordimento, il divieto di triturazione dei pulcini e il divieto di vendita e somministrazione di fegato grasso di anatre e di oche prodotto mediante ingozzamento. Inoltre, considera penalmente rilevanti ai sensi dell'articolo 544-ter del codice penale le condotte di debeccamento dei pulcini, la decornazione e la castrazione dei suinetti, nonché qualsiasi altra forma di mutilazione di specie animali non necessaria e effettuata senza anestesia. L'articolo 12 del presente provvedimento opera anche una modifica puntuale della disciplina contenuta nella legge n. 157 del 1992, in materia di protezione della fauna selvatica omeoterma e di prelievo venatorio, al fine di introdurre il divieto di utilizzo dei richiami vivi nell'esercizio dell'attività di caccia.
    

    
      Avviandosi alla conclusione, riferisce sul disegno di legge n. 1405, d'iniziativa della senatrice Spinelli, che si compone di un articolo. Esso vieta espressamente l'importazione, la vendita, l'utilizzo o la cessione dei collari a strozzo e dei collari elettrici per animali su tutto il territorio nazionale. Al contempo, si prevede l'istituzione - presso il Ministero della salute - di un Comitato etico nazionale per il benessere animale, al quale spetta il compito di indicare attraverso apposite linee guida quali dispositivi e metodi da utilizzarsi nell'addestramento degli animali. Conclude menzionando le sanzioni previste, precisando che, qualora la violazione sia commessa nell'esercizio dell'attività di impresa, alla sanzione consegue la sospensione della licenza dell'attività da sei mesi a due anni.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda il rafforzamento della posizione degli agricoltori nella filiera alimentare (

COM(2024) 577 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella giornata odierna si sono svolte le audizioni sul provvedimento in titolo. Quanto alle rimanenti richieste, si riserva di valutare, di intesa con il Presidente della 4ª Commissione, se svolgere una ulteriore tornata di audizioni oppure se acquisire contributi scritti.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato.
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani, mercoledì 12 marzo, alle ore 9, è posticipata alle ore 9,30. Resta confermata la riunione dell'Ufficio di Presidenza per la programmazione dei lavori, convocata al termine della plenaria.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,05.
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